Uffici Set giornale 
grammi del Piccolo! 


goky in Italia. MILANO 
PF conte Kalneky, accompagnato 
Nigra, ha visitato la città ej 
Alle 12.30 vi fa un dejeuner 
(Gontinental offerto da Brin a 
quale assistettero Nigra, il pre. 
rispetti i segretari, Alle 4 Kal. 
Nigra ed i segretari partirono 
" ove giunsero alle 

i sila stszione dall'aiutaute ge- 
re gen. Ponzio Vaglia. Il conte 
egli altri dignitari si recarono 
di Corte nella villa reale 
tpinistro imperiale, dopo essersi 

pei qualche minuto nell'sppai 
destinotogli, fu ricevuto dal rein 
le darò un’ora e messo, poi fu 
p alla AI cena Poli le. BUDAPEST 15, (B) Nella conferenza 
pi fino fine Pina Vi genpia dal: pito, liberale, il presidente 
n e lei minist ekerle, rispondendi - 
rango di Corte a cui presero |joga domanda, disse che. noa si ei 


cir n gie, le case civili niuno di cambiamenti nò di rimpasti nel 
A ministero. Le relative notizie dei i 
deo del aRrO Ple-|non avevano ombra di RES ws 
ee IST 15. ella] L' imperatrice Elisabetta 
B i Su nuoro [iz viaggio. VIENNA 15 (N) L'impe- 
delie finanze dott, spa ebbe | ratrice intraprenderà al primo dicembre 
loguio con un corrispondente|un viaggio di parecchie settimane; prima 
Hirlap pelle; irta della | gi recherà a Miramar. È 
dott, Plener des!gnò come causai re feste nuziali i e 
dell'aggio dell'oro la sfiducia dei] na, MONACO 15 (B) Stacaane alle 11% 


teri e specialmente di quelli ministro lehoi 3 
Mania, motivata dalla troppo alta | Dn = pa e unì in matrimonio ci. 


the fu fissata per la regolazione 
ts, Le relazione media di quel 
ia di 116 carta per 100 oro, che 
dermavis corrispondeva a 164 

100 fiorini d'oro. Su questa 
jogavano senza dubio i credi. 
che sarebbe stata fissata la re-} 
della valuta, mentre invece fu| 
119 per 100, pari a quasi 170 osi le loro co! 
ferciò i creditori esteri, trovandosi | gratulazioni. Alle 244 al paliano del pria: 
Bi, incominciarono le vendite incipe Leopoldo ebbe Iuogo una colazione 
essendo state queste vendite as- | qj tamiglia. 

dai mercati austriaci no con-j MONACO 15. (B) Stasera l’imperatore 
grande emigrazione d'oro, Francesco Giuseppe è partito con treno 

1a abbastanza l’ opinione Pu-|epeciale per Vienna. Gli sposi sono par- 

lente in Germania, il fatto che! titi nel pomeriggio per Salisburgo. 

er, benchè ancora ai primordif 7, attentato contro ’° in« 
one del suo nuovo ufficio, rice-] viato serbo. PARIGI 15. (N) L'au- 


è anonime da Monaco eda Hei-|tore dell attentato contro 1’ inviato serb3 | 


lella quali viene esortato a mo- Georgevio dichiarò al suo secondo interro- 
legge sulla regolazione della orio di essere anarchico; voleva ven- 
chè la relazione in essa stabi-|dicarsi della società perchè egli stesso pa- 
Soltanto sull’ingauno e dan-|tiva In fame, Piuttosto che sulcidarsi de- 
mente i creditori germanici. | cise di uccidere il primo borghese che gli 
Parere che continuerà l’af-}gi presentasse, ed essere caduta la sna 
Valori in Austria perchè anche | scelta su Georgevio perchè lo vide seduto 
ende non solo i valori italiani|ad nna menra Inutsmento imbandita. 
gli auetriaci per Acquistare inf 71 naso dell'amante. VIENNA 
Hi russî, — Il ministro dichia-|15 (N) Il soldato di fanteria Pietro Raina- 
Argino al disegio coll’emis-!cher disertato dal reggimento, veniva 
O milioni di note di stato, cu-} scortato oggi da parecchi soldati, Ad un 
Mceata somma in oro sia con-itratto si svincolò dalla sus scorta e corse 
8 casse dele banche e ritiran- {incontro all'amante che andava per la sua 
tempo le ,,saline“, via, l abbracciò e dicendo: ,Se io non ti 


progressiva in I-|posso avere, non voglio che tu sii di un {lentamente, con qual 


| Presidenta non trova per il momento, 


ipo” Btanco. Si passa più 


lun vivo incarnato agli zigomi e 


{rumore che ode nella ssls volge la testa 


ICSCOLO 


Via Nuova DI. 2. 


Celefono DI. 221. 


LE INSERZIONI vengono misurate col lineometro sorpe T; ogni rig 


i 64 milimetri cd è alta 2%, Prezzi por sgni rigni 
dustriali soldi 16, Comuniesti, Avvisi teatrali @ 
mortuari 


Notizie 0' Avrisi avanti la 
da 7 punti. 


Avvisi collettivi soldi 2 la parola. 
anticipati, — Non si restitulsco: 


rito.* Avevo il volto e le westi intrise difin csroère, gli avete scritto ? — Si siguo-fegli vide allora il Kritikos fermo sotto 


sangue. Essendo nella semfosonrità, sulle 
prime non se n'erano accorta, Lo constata 


reso poi e mi sostennero perehè non ca- 
lessi. 


po, 
per intimorire il mio 
tesse dal colpirmi. 
Pres. Poi foate condotto alla Gusrdia 
medica. 
Acc. Sì, signore! Vedendo la folla 
persone che si arcalcavano di 


Una smentita di Weker- nia; 


La voce del Kritikos, pronunciando que- 
ste parole, è tremante, Le labbra del gio- 
i pallidissimo; la fronte gli si 
imperla di sudore. Ma continua con qual. 
che fermezza, 

Pres. Non era già morto l'ufficiale? 

Acc. No. Non era ancora morto. Però, 
Jo, quando compresi ciò ch'era avvenuto, 
confessai tutto e dissi al commissario, 


quale me ne chiese conto, che avevo get-| mi: 


tato la rivoltella nel cortile della casa 
N. 4 e che ve l'avrebbero trovata senza 
dubbio, 
Pres. Non avete nulla da aggiungere? 
Acc. Nulla. Ripeterò soltanto, facendole 


la {osservare che, ricevuta la scisbolsta sul 
capo, tentai fuggire, ma vedendo che l'uf-jt 


ficisle menava un secondo colpo, che andò 
fallito, estrassi la rivoltella e feci fuoco. 
Dopo presi la fuga. 

Il Publico Ministero chiede di fare al- 
l’accussto una domanda, 

— Se avevate timore del Ledinegg, per- 
chè avete gettata via un'arma che poteva 
servirvi di difesa ? 

Acc. Perchè da principio non sapendo 
di aver colpito l’ ufficialo volevo negare 
il tatto. Poi, quando vidi il Ledinogg mo- 
rente, confessai tosto ogni cosa, 

Il costituto dell’ accusato è finito Il 


assumerne il deposto riguardo gli altri 
capi d' accusa, perciò passerà sil’ esame 
dei testimoni. 

Il Kritikos siede, All’ aspetto pare un 
volte la msno 
ulla fronta chiudendo gli occhi; indi 


| shiede un po' d'acqua, che bave, a lunghi 


sorsi, con avidità. AI pallore è subentrato 
torno &- 
gli occhi, cha dà allo sgusrdo un’espres- 
sione più incisiva. Ad ogni più piccolo 


con moto repentino. Si agita sul banco e 


iautomaticamente si liscia con le mani le 
! coscie, 


La testimone Giusepp'na Venler. 
Il Presidente dà ordi se che venga in- 
trodotta la testimone Giuseppina Venier, 
anni 20, da Trieste, la quale entra 
le esitazione. Pas 


ehAMOMA 15. (N) Il Fanfulla dice|altro* le addentò îl naso Staccandoglielo | dinanzi all'accussto senza guardarlo, 


Eito sulla tassa progressiva as- | to; ente, 
be all'affidavi il pagamento 
Anche all'interno; i portatori sul mare. TORINO 15 (B) Il barac- 
‘anno alle casse 8 riscuoterli, | camento militare sul Colomiano continua 
Mibire il titolo; si spplicherebbe{nd ardere, Si sperava che col crollo del 
tro colero che facessero una tetto il fuoco sì sarebbs soffocato e che 
non veritiera. si eviterabbe l'esplosione del deposito di 
one russa in Gre-|polvere. Si odono di quando in quando 
15 (B) La notizia cho la piccole esplosioni di singole granate. 
Inteuzionita di stabilire sui Estrazioni. BUDAPEST 15. (B)Pre- 
Una stazione per il riforni-{gtito Ungherese. La vincita principale di 
bone, è ufficialmente dichia- f. 150.000 toccò al viglietto Serie 1810 N. 
fondamento. 18, la vincita di f. 15.000 alla S. 3722 N. 
ice dì Borsa. BERLINO 48, quella di f. 5000 alia S. 1020 N. 29 
Borsa circolava oggi la voce| Altre serie estratto: 46 54 169 253 402 
ate la chiamata di Rudinì!418 515 533 1020 1101 1188 1406 1456 
Nuovo minietero. 1556 1610 1825 1873 1924 2169 2222 
istra ed il ministro 2304 2658 2712 3041 3052 3116 3130 
IENNA 15. (N) Il partito li-]3258 3311 3376 3532 8722 3949 3961 
" prepara grandi feste alsuo|4038 4119 4156 4443 4582. 4893 4954 
Mer, che esce di carics. Gli{5115 5220 5304 5330 65401 5564 5624 
ichetto al quale saranao|5771 5906, 
i n ministri. In questa scad 
errà presentato un album ” 
fotografie di tuti i mem.j OORTE D'ASSISE 
| Nei circoli parlamenteri si Processo Eritikos. 
(ott. Plener resterà il vero | (Lutto d'accusa e il principio del processo sono 
Mistra; ufficialmente verrà publicati nel «Piccolo della Sera»] 
sapo del partito liberale Il costituto dell'accusato. 
tareicher o il consigliere 
(Continuazione) 


Orio d'un ministro.| Alla domanda, mossagli dal presidente, 
Il conte Wurmbrand, con-|perchè, dopo esser fuggito dal Ledinegg, 
Commissione della Dieta|si tosss nascosto nel portone della csss 
ia! ricevimento della rap-{N. 4 in via della Legna il Kritikos, sem- 
» Comune, espresse il de-}pre con la prontezza che lo caratteriaza, 
‘Putati stirisni non rendano, | risponde: = 
— ‘Perchè, non sspendo se l’ufficiale mi 
seguisse ancora o meno, pensai di celarmi 
ili dell'ex ministro |onde quegli perdesso le mie tracce, Del 
NA 15. (B) | funerali del-{resto, il colpo ricevuto sulla testa mi ave- 
Bach ebbero luogo con gran-va stordito così che non sapevo ciò che 
Pte dei cireoli ufficiosi. Il!mi facessi agivo soltanto per istinto. Get- 
Mizistri principe Windisch-|tai la rivoltella lontano e andò ‘a cadere 
Sousare causa una leggera|nel cortile. Poi dovetti sppoggiarmi al 
È Reppellimento assistet-| muro perchè sentivo che le forse m' ab. 
ù dell'interno marchese Bac-|bandonavano, Il sangue uaciva tuttavia 
sigiro della giustizia conte)in gran copia dalla ferita. Udivo di faori 


Du 


®A opposizione, più difficile 


to Taaffe Zaiesky, pa-;il ramore di persone che correvano. Dopo 
tà, 


® notabilità, pochi minuti vennero le guardie. 
ta, del milionario] Fres. Che cosa avete risposto sile loro 
tia i VIENNA 15 (N) TAI circa rat sii 
nigswarter aveva e- ice. Appena avvicinarone e 
mo testamento il desiderio presero per le braccia, dissi: ,Bono fe- 


FINA ZIONE cos civas nno rat 


caccia una peritonite. Blietoca. 


rinehiuse le lettere. 


Tre miuuti dopo, Mariotts, 


lottino, baibettand 
ni precipitò nel rr | Dio miol... se sa-jauno quest'amabili state; emi Pironi porsi istato cosi prontamente 


— Signora È 

te quello cl 

ie Ebbene ? sid 

Nacinovich - arrestato due mesi or|laxso per spiarmi? 
© Per titolo di publica violensa me- 


Nel publico si leva un lisve mormorio, 


L'incendio a duemila metri|Sulla giovane si concentrano tutti gli 


rel Gli scrissi perchè non volevo tronca- 
re la relazione bruscamente, bensì a poco 


, per un mese. 

Che coss vi scriveva il Kritikos 
nella sue lettera ? — Oh Dio! Non ricor- 
do tutto precisamente... Diceva d'essere 
stanco della vita, che si sarebbe ucolao. 

— Sapete il motivo di questi sentimen- 
ti? — Io non lo so. 
— Dopo che l’accusato fu uscito di car- 


all'albero cha è nel mezzo della vis. 
— Prima che vi accorgeste del Kritikos, 


la mattina dietro doveva levarsi per tem- 
po, essendoci le manovre, 

— Quando realmente il Ledinegg uscì 
dal Giardinetto ? 

— Poco dopo che aveva veduto il Kri- 
tikos. 

— Quale impressione vi fece questa di- 
partita ? 
— Non mi parve strana, posto che ero 


Itri {stata avvertita già prima. 


ue per trul 


guito vedevate raramente? 

Test. Si, signore | 

— ll Kritikos però non voleva saperne 
di questa separazione? — No. Mi tormen- 
tava sempre con missive a mezzo della 
la serva, 

— Poi avete fatta la conoscenza del- 
l'ufficiale Ledinegg... Quando? — Circa il 
marzo di quest'anno. 

— L'ufficiale era a giorno della vostra 
precedente relazione con il Kritikog? — 
Sil sapeva ch'egli era stato il mio aman- 
« Glielo aveva detto io stessa. 

— La sera dei 12 luglio vi siete tro. 
vata col Ledinegg ? — Si, signorel U. 
scendo dalla casa ove stava mia madre 
in via dell’Olmo, vidi il Kritikos che si 
avvicinava. lo presi il braccio del Ledinegg 
che era meco e ci avviammo verso la 
Barriera insieme alla serva, L'accusato ci 
seguì molto dappresso, mostrando aperta 
mente che l’aveva con noi, L'ufficiale gli 
chieseche cosa volesss ed il Krit:kos allora, 
afferratolo per un braccio, gl'impose di la- 
sciarmi, Io mi intromisi e dissi al giovane 
di lasciarci passare, che avremmo parlato 


segui sempre. 

Pres. Quando il Kritikos afferrò l'uff- 
ciale per un braccio, non avete veduto 
ch'egli facesse il gesto di cercare qual- 
checosa sotto alle vesti? 

Test. Sil E mi parve scorgergli in ma- 
no qualche cosa di lucente. 

Pres. Non sapete dira se fosse una ri- 
voltella ? 

Questo non posso precisare. Ma il 
Kritikos aveva parlsto all'ufficiale in atto 
minaccioso e il Ledinegg aveva conser- 
vato il suo sangue freido forse per mio 
riguardo, e forse perchè era vestito in 
borghese e temeva, commettendo una pu- 
blicità, che ciò venisse a conoscenza dei 
suoi superiori. E' severamente proibito 
agli uficiali di vestire abiti da borghese. 

— Continuste il vostro racconto. 

— Proseguimmo la nostra via scenden- 
do per la via Barriera e il Kritikos non 
smise un istante di seguirci. Giunti ai 
Volti di Chiosaa, il Ledinegg foco fermare 


— Avete veduto dove si dirigesse ? 

— In giù, perl'Acquedotto, Altre non so. 

— Quanto tempo siete rimasta ancora al 
Giardinetto ? 

— Circa una mezz' ora. Scesi con la 


meramento dinanzi alla Guardia Medica, 
domandsi che cosa foase accaduto. Mi ri- 
sposero che un greco aveva ucciso un uf- 
ficiale, Rincasai dubitando che si trattasse 
del Ledinegg. 

— DI ciò non sapete altro ? 

— No, signore, 

— Qui c'è una lettera indiriszatavi dal 
Kritikoe in data 13 maggio 1893. Si la- 
menta del vostro silenzio, di cui non com- 
prende il motivo. 

— Era il tempo in cui cominciava a 
scrivergli meno perchè volevo finirla con 
quella relazione. 

Stando in prigione, il Kritikos vi ri- 
mandò un libro su cui segnò alcune linee 
perchè voi le leggeste. Quale criterio avete 
dedotto da quelle frasi? 

— Che egli non avrebbe tollerato alcun 
rivale. Mi parvero una minaccia. 

— Non avrei altro da chiedere. Se le 
parti vogliono fare qualche domsnda, 

Ti Publico Ministero: Ditemi esplici- 
tamente perchè cessò la vostra relazione 
son il Kritikos? 

Teste. Lo dissi anche prima al signor 


dijun'altra sera, Egli si scostò allora, ma ci $presidento. Perchè egli era stato proces- 


sato per truffa e imprigionamento. Poi era 
di un carattere impossibile... 

Dif. dott. Rabl. Vorrei sapere dalla te- 
stimone con precisione i discorsi che si 
fecero al suo tavolo la sera del fatto. 

— Si parlò di molte cose. Non posso 
ricordare, 

— Comprendo. Ma l' ufficiale vi disse 
che avrebbe dovuto andar via presto cau- 
sa le manovre della mattna seguente. 

— E' vero, 

— Orbene! Quando vi annunciò questa 
cosa ? Prima o dopo che vi accorgeste del 
Kritik>a ? 

— Prima, prima. 

— Dopo non ve ne feoe parola ?_ Cer- 
cate di ricordarvi? 

— No, assolutamente. 

Pres. Ancora una domanda. Che lingua 
parlava il Ledinegg? 

— Il tedesco soltanto; d'italiano sspeva 
poche parole. 

Pres. Krit:kos, aveta udito. Che cosa 


sguardi ed ella non sembra averne sog=funa vettura e vi entrammo tutti, Il legno, { avete da opporre? 


gezione, Il Krit:kos, che al vederla appari- 
re, s'era levato in piedi, fatto un passo a- 
vanti la fissa con occhio torvo. La Venier 


prendendo via del Torrente, ci condusse 
al N. 1 di via Gappa, ove abitava l'uf- 
ciale, che, volendo evitare ogni dispiacere, 


Acc. Devo dire che quando mi sono av- 
vicinato alla Venier, in via dell'Olmo, non 
avevo il revolver. Lo presi soltanto il 


invitata dal Presidente, s'approssima alla/vestì l'uniforme. Poi uscimmo di nuovo è giorno dopo. Eila dice di aver veduto qual- 


balaustra di fronte al tavolo della Corte. 
E' una ragazza bruna, 
procaci, dsi lineamenti promunciati, gli 
occhi grandi, brillantissimi, 
La sua fisonomia, si caratterizza nella 
bocca, dotata ‘di labra piuttosto tumide, e 
negli sigomi sporgenti. Alta della persona, 


cî recammo a casa mia, in via Maiolics, 


portone mi sembrò che qualcuno si muo- 
vesse, Il Ledinegg rimsse un po’ di tem- 
po presso di me, indi andò via, 

— Sapete ciò che accadde poi ? 

— L'ufficiale mì raccontò che scenden- 


che cosa di lucido ; ciò può esser ba 


dalle forme|presso il signor Zitelmann. Eatrando neì f simo perchè avavo il 


L’accusato si rimetta a sedera e la te- 


è di figura elegante. Veste un abito difdo le scale di casa mia s'era imbattuto f stimone Venier escs dall'aula a passo lento 
color caffè oscuro e una lunga giacca difnel Kritikos, il quale lo aveva apostrofato ' come era entrata, 


panno nero. Hala testa avvolta da un velo 
nero ricamato, che le scende sulla fronte 
quasi fino & coprirgliela tutta, 


bruscamente, dicendo che voleva una so- 
disfazione, Gli diede ansi una carta da 
sita sfidandolo a duello. Il Ledinegg, 


Nel punto in cuì la Venier.si toglie illsu tale riguardo, mi disso che non poteva 
gusato dalla mano destra e gi dispone a|accettare, perchè il Kritikos non era pi 
giurare, il Krit:kos, fremente, si avanza e|sona che potesse battersi, essendo impu- 
fa segno al proprio difensore d’ impedire[tato di truffa. 
ch' ella giuri. Gesticola e vuol parlare, f — Sapeto narrarmi quslchecosa intorno 
però non gli si dà ascolto e la teste, dopo |al giorno dopo, al giovedì? 


aver giurato senza curarsi delle mute pro- 
teste dell'accusato, 8’ infila il guanto leva- 
tosi prima. 

Indi comincia la sua deposizione con 
vooe fioca ma ferma, sensa tradire alou- 
ns emozione, 

Il Kritikos, sedutosi, spinto in avanti 
col busto, presta tutta l’attenziona e di 
quando in quando scuote il capo, come 
disspprovando, Il publico è tranquillo. 

Pr. Qusndo avete fatto la conoscenza 
con l'accusato? 

Test. Lo conosso da tre anni, 

Pr. Lo corrispondevate d'affetto ed anzi 
egli vi chiese al vostro tutore in isposa. 

Test. Il mio tutore gli diede un rifiuto 
perchè il Kritikos non .aveva una posi- 
alone. 

Pr. La vostra relazione con l'acsusato 


— Nulla. La mia serva mi consegnò 
uns lettera del Kritikos, in cui mi chie- 
deva il nome dell'ufficiale e mi rimpro- 
verava di averlo abbandonato. Io non ri- 
spori. 

— La Covscich, vostra serva, non vi 
riferì alcune parole di Kritikoa ? 

— Si. Mi disse che il giovane Ia aveva 
confidato di essere andato in traccia del- 
l'ufficiale, e che s'era armato di revolver. 
Di ciò resi avvertito il Ledinegg perchè si 
guardasse. Il Kritikos minacciò pure la 
serva che, ove non si fosse dstto il noms 
dell'ufficiale, quando arrivasse a perlo 
per altra via, lo avrebba publicato sui 
giornali. 

— Nel venerdì, poi, siete uscita con il 
Ledinegg ? 


ito... Il conta. 
3 toe: nassosto nel pa-ja lasciar Giulia, Ei 


— È' morto, signora! Bi è Impieonto | 


Test. No! Vi fa una breve interruzione. fin via dell'Acquedotto. 

Però ero stanca del Kritikos ed egli ansi Come vi siete accorta del Kritikos 
si era accorto della mia troddesza, che si trovava di fuori ? 

— Quando avete deciso di romperla lo vide per la prima e 
con lui? — Quando appresi dai giornalifme lo indicò. Io esclamai: Mio Dio! e il 
ch'egli era processato per truffa. Ledinegg mi chiese cosa avessi. Gli dissi 

— Però, mentre il Kritikos si trovavafil perchè di quella esclamazione ed anche 


* Laotio quet polsoco in cass ai Giuna, 
— Questi 


peveziziaiti non avrei mai avuto il coraggio ii nel suo proprio caori 
di 


uunclare il mio trattato. E' durato uni Non per questo era mano | 
ho fatto mi il 


cento mila franob: A 
mi avrabba condotto | aervara la saa gi: 


soltanto per 
troppo lungi. Mio sio mi malierà al collo, non pensa; 
quando gli dirò domani: Tutto è rotto... 


Ti 1a 100018VA pur SUILIUGIMIOI Serg svn 
rima- siranieri hanno qual-}era deciso a questo passo, ma amava un’al-{lei 
La cameriera scomparve, Giulia, che cosa di buono. Senza la scena chejtra donoa o piuttosto era gul 


sta solo, si ditonse varso uno stipo © N cesti era venuto a fare a Giulia, oredo]amarla, giacchè non vedeva ancora molto 


pro bisogao di mon con- 
a 


Viene introdotta 
Teresa Covaolch 

domestica presso il signor Zitelmaun, al 
cui servizio si trova già dal maggio del 
92. E' una donnetta sulla quarantina, ve- 
stita meschinamente, con un fassulettone 
in testa, 

Pr. Conoscete il Kritikos? 

Teste. S\1 El stava in secondo pian; 
nela cass dove che sta la signorina e... 
anca mi... 


— Il Kritikos veniva anche qualche 
volta di notte? — Sì, 

— Quando il Kritikos venne arrestato 
Rapete che la signorina gli abbia scritto ? 
— Sì, de prinzipio. Po', in ultimo, no la 
ga scrito più. Mi impostavo le letare. 

— La vostra padrona aveva pure rela- 
zione con un altro signore? — (Con un 
ufisial. 

— Il Ledinegg? — Me par ehe "1 se 
clamassi cussì. 

— Ditemi ciò che accadde giorno 

2 luglio. — Da sera, mi iero andada co' 
la picola Guglielmina in farmacia Serra- 
vallo. Tornando, gavemo incontrà el Kri- 
tikos che ms ga domaadado: dove xe la 
Pina, MI go risposto: .la xs a essa, ne 
la pol veguir“. Perchè gha gavevo dà 

Dopo semo andada a- 
(Continua in IY pagina). 


donne... al contrario. 


to di Colui che face: 


straniera. 


‘ornamento, bisogna ch'ella sia di pri- 
punto dilma forsa per aver tirato molto danaro da 
un polacco che non ne dava punto alle 


questo discorso era un 
la sua li-fgiovinotto abbastanza bene contormato, un 
Don Giovanni, che passava per nvere a. 
sè ; quindi} vato numerose buone fortune nella colonia 
di andare a coricarai, Se a- 
vosso sapato dove trovare suo slo, non 


ineometro eorpo 7; ogpt 
imetri 245. Presi { 
46, Comunicati, Al 
Riograziamenti sec. 

(a 


anoseritti quand' anche’ suda 


sserva trovarsi allo studio del Co- 
ll'annons e del civico Magistrato 
lamento mel quala sarà tenuto 
i desideri de! signori interpellauti, 
i consentiti dalle leggi dello Sta- 
mezzi pecuniarii del Comuna. 
goi, si dichiara insodistatto della 
data ai due primi punti della sun 
ansa. Secondo lni non furono fatta 
rarle investigazioni, ma s' intarro- 
oltanto i due medici che erano 
Contesta che la popolazione non 
ta per i fatti deplorati neil'inter- 
| dice che bisognava essero si 12 
Prosecco par sentire che cosa di- 
usi villici, Si dichiara sodiafatto 
fia per la risposta al terzo punto. 
ti, chiede alla cortesia del siguor 
uno schiarimento su un punto 
isione che gli è rimasto oscuro. 
) deplerato che appunto da coloro 
ebbero dare il buon esempio in 
li rispetto ai regolamenti sanitari 
regorizioni dell'autorità comunale, 
nvsce cattivi esempi, Domanda 
fistrato sis a conoscsusa di qual 
concreto cha lo abbia autorizzato 
questo linguaggio ed in tal caso 
che questi fatti siano portati a 
ia del Consiglio. (mormorio d'ap- 


e) 
i Osserva anzitutto che il rego- 
ron ammentte discussioni sulle 
are; si può soltanto avanzare 
leta, All'on, Nabergoi risponde 
0 fatte tutta le investigazioni ne- 
) non soltanto l'interrogatorio dei 
im' egli pretende. All'on. Spa- 
aservare che si tratta di cose de- 
\ non è forse opporturo portare 
+ adunanza, x 
i inulste nel suo dasiderio pre. 
signer Podestà di aderire. 
|. Sarà sodisfatto nella prossima 
blica (commenti). 
\idio alla Poliambulanza. 
sore dott. Parovel legge una ri- 
a Commissione sanitaria, nella 
‘ande utilità che arreca 
tinansa l'istituzione della Guardia 
ropone che venga fissato in bi- 
r tre annualità un sussidio di 
Ì alla Società della Poliambu- 
il mantenimento della Guardia 


. Ricorda che quando fa nasa. 

prima volta il sussidio annuo di 

\ egli propose che fosse stabilito 

uni anzichè per uno, senza pro- 

aumento, Oggi però gli corra l'o- 

limestrare che il proposto contri- 

“nale è troppo esiguo di fronte 

de censo che si è acquistate la 

idia ».édica ed al grande beneficio 

la attività arreca alla popolazione, 

Re copiosi argomenti in appoggio di 

la tesi e conclude proponesdo che 

fa raddoppiato il sussidio proposto 

\ commissione sanitaris, portandolo a 

‘ Sorini aunui, per tre annualità. 

‘vich E, quale membro della com- 

e sanitaria, spiega il motivo per îl 

‘edette di dover limitare il sussidio 

\rini, E' notorio che la Poliambu- 
‘tenuto la concessione govern: 

ha letteria o qualcos'altro di sl- 

quale è lecito sperare trarrà 

ficenti a garantirne l' esistenza 

to tempo anche se il contributo 

sia limitato alla somma pro- 


Gli era nota la circostanza cl- 
i. Rascovich, ma ritiene che il 


idere alle spese correnti che 
Irsiste quindi nella sua pro- 


| messa ai voti dal Podestà, è 
“\con 24 voti favorevoli e 18 


Ina parallela 
la popolare ‘al’‘Servota, 
ire dott. Slocoviech dà lettura 
) dolla Commissione scolastica 
) a un dispaccio luogotenen- 
fio l' apertura di una parallela 
} nonola popolare di Servola 
È luogotenenza, in base al rap- 
Ispettore rcolastico, dal quale 
da II olasss della scuola popo- 
tola hs avuto per 3 anni una 
Mme superiore agli 80 acolari, 
le il comune aprisse una pa- 
detta classe, La commissione 
ippone che in base sl para- 
Îlla Legge 2 marzo 1882 non 
) del frequentatori di una sia- 
che è normativo per l' asse- 
lelle forza insegnanti, ma ben- 
d complessivo degli scolari che 
la scuola. Il Comune ba prov- 
casi analoghi ad aperiùte di 
ache quando il quadro della 
manti era completo seconde 
a nen può ammettere che tale 
ji venga imposta, dappoichè 


CI 
a dichiarazione di pricipi. Tutti 
i il suo legame con Giulia, è 
riaceva di annunciare publica. 
la rottura, 
la signora d' Orcival che gi 
imandò egli. 
‘ispose um parlatore caritate- 
vard parlava del bel polacco 
lato nel ncatre circolo qualche 


fa per îl passato l'amante di 
ival, tutti lo sanno; ma quello 
sete, è che io non sono più nelle 
40 di questa graziona persona. 
40, è finita? - osclamarono in 
Aubman, 

— Completamente, Le più brevi follie 

no le migliori, 

— Non tanto breve; mi sembra, caro 
amico, che sis durata parecchie stagioni. 

— E la separazione è avvenuta ami- 
chevolimente ? 

— Ma sì, Non ci eravamo giurata una 
fedeltà eterna. 

— In fede mia, mio caro, avete fatto 
bene s liberarvene, Giulia è molto balla 
© spiritosissima, ma le sigaora del gran 
mondo sono le migliori. Domandatelo a 


S'interruppe tutio ad un tratto scorgendo * Prébard. (Continua) 


Politeama Rossetti. Ierseri 
fer superata molte burrasche, no» 
l'indisposizione del tenore.;=!= 0 
le venete galee approdrdosì n | 
all'isola di Cipro, + vs dato di 0 
Il publicomata Gi un ballatoio, 
annunciato ate, che forma un passa 
forse Sa ino della casa a quello < 
queN® Pr è Al colpo vario vetrat 
chi ©kar-<rpo della infelice, di 
spargsò® fu £-<ai gul selciato del co 
comp@Vivaria di San unssa_ Zimolo 
prim. bile disgrazia allo Ch 
troncille tecnico lestino. 
mebti paria, Pettaross, d'anni 27, 
tito cur fanta Maria Maddalena Inf 
o'eraio molti "ato da poco tempo, } 
Alle ofto e quaddetto da circa un 
dini dà il segne'le grue nella otficin 
gorosi applausisbilimento tecnico triei 
nale, che ritrai,4 pom., egli trovavas 
di voce volu4 tre suoi compagni, su 
tista con mo7he uniscono due edifici | 
plica del mmetri d'altexza; in quell’is' 
Ne] *ion lavoravano. Ali’ improvvi, 
artèro Pettaross, colto forse da im) 
wao malessere, vaciliò un istante: | 
® aggrapparsi al passamano che < 
[MAL] i ponti, ma non ne ebbe la for 
iP°le, precipitando nella sottoposta 
eè \@ andando a battere festa cc 
alQ-grossa lastra di lamerino, attorno 
quale alouni opersi stavano Isvorando 
cervella schissarono fuori del cranio, | 
corpo dell'infelice venne gettato pochi { 
lontano, null’ asfalto del pavimento. G 
._Rerai, sosterziiiti, accerssro subito. Soller 
A itgtiatice venne trasportato all’ ambul: 
è. Stabilimento. Si chiamò tosto il 
. dico del Lloyd dott. Candioli, ma, 
troppo, tutte le sue cure riuscirono v 
Sifelico, dopo brevi istanti, spirò, C 
Ls-Jalefonicamenta, accorge pure d 
tpgaione centrale di soccorso, il dott. T 
daga, îl quale constatò il decesso dell 
2 cive, Il Pettaross aveva riportato 
È «ira all'osso frontale, una trat 
nè Dlicata alla base del cranio e v 
vanunioni alle braccia, Il fatto dstò m 
impressione in tutto lo stabilimento. Vi 
lo 4 comparvaro sul luogo anche il < 
gente del commissariato di San Giaci 
nob. de Folsch e l'ispettore Forbrich 
fatte le debite constatasioni di leggi 
\oadavere fa poi trasportato alla capp 
‘noriuaria di San Giusto mediante il | 
x rettonie dell'impresa Zimelo, 


Politeama Rossetti, Il suox 
dell’Otello, iersera alla seconda rappre: 
‘azione, è stato maggiore della prima 


FORTUNATO DU E0ISGOBEY , 


— Qualcuno! Chi? Ti avavo vietato di 


| ricevere, 


La cameriera non rispose. ci 
— Che significano queste storie? - do- 


IL DELITTO DELL'OPERA... ta 


che è venuto? 


Proprietà letteraria — Riproduzione vietata, 


gr 


PARTE PRIMA. fr E pensate che è tempo di ammo- 
gliarvi. i 

Ii palco sanguinoso, | Il giovane non rispose. = 
L ì Un lampo passò nei grandi occhi di 

Giulia, ma la sua faccia non cambiò di 


E' una storia recentissima. î i 
Lo spogliatoio era tappeszato di seta Se prati pini poli 


color d'oro, perchè era bruna, quella me-| — All ì 

raviglose Giuli operette Rai palesi A 
ene il suo posto alla testa del grande? La risposta fu fatta con tanta convin- 
stato maggiore della galanteria parigina. zione che doveva essero sincera, e Giulia Li) 
Un fuceo chiaro ardeva nel caminetto. cambiò subito le sue batterie. i 

guarnito di alsri Luigi XVI, alari auten- È 


— Sì, signora, è il conte... ma la si- 


a ! gnora può credere che è entrato. mio mal- 


ado... il cameriere e il cocchiere sono 


neciti... io sola non ho potuto impedirgli 


forzare la-consegns, e di- seguirmi fino 


nel salone. 


— Ah1 è nel salone! - esclamò la si 


gnora d’Orcival - benissimo. Ci vado. Ri 
torns nella mia camera da letto e non 
muoverti finchè non suoni. 


La cameriera scomparve. 

Alle prime parole significative di questo 
‘evs colloquio Gastone si era alzato. — 
— Fil conte Golymine? domandò egli. 
— Dio mio, sì - rispose Giulia. - Mi 


— Perchè non vi ammogliate? - disse pa gcritto questa mattina che voleva ve- 


tici, sui quali si erano posti i piccoli piedi ' ella dolcemente. - Siete ricco, di buona d 

delle bella del Versaillea dol. passato. La' nascita, bene imparentato. Vostro padre demi pra i Fr 
Ince addoleita di una lampada di porcel- (occupava un posto elevato nella magistra ceyorei, ma mi aspettavo una scappata di 
lana del Giappone, rischiarava quel ridot- tura, vostro sio è giudice a Parigi. Tro-' questo Piceni: — 4 V'altdima : voglio finl- 
to imbottito in cui nen erano ammessi: verete facilmente uv'ereditiera egualmente ques 83 pr CH : 3 


che gli intimi. Non si sentiva altro rumo- bg ata i 
re che quello lontano. delle vetture che attore eta ie 
discendevano il boulevard Malesherbes, e ; 
il mormorlo dell’acqua che cadeva nel sa-! 
movar di rame rosso, i proverbio pretende che i 

Eppure Giulia non era sola. Vicino a tie sini solo retti ha pena pio, 
lei, che stava, menzo adraista su di un'gono in pericolo dì matrimonio. ò 
divano, ua. giovane seduto in un'ampia} — Ohifzee Gastone con fare abbastanza 
poltrona, si torceva.i biondi mustacchi, e‘ incredulo. 
guardava, con occhio distratto, una ter-| 


gl 
lo 


conte e vi prego di rimanere qui, 


— Ei io me ne vado - disse Gastone, 
n una premura che la signora d'Orcival 


7 coi 
Vi ripete:che;men sitratta di quento.! notò serza dubio, giacchè. ella rispose 
— E' singolara - continuò Giulia. - Il freddamente: 


— Se cercate un pretesto per lasciarmi 


anch'io, ‘non durerete fatica a trovarne uno mi- 


jore. Non vi e più nulla tra mo e il 
Il col 
quio sarà breve, ve lo prometto, e al 


STORLIINI cola: crapirgoantanio dalle :i 1) vesto PeRS RIA e CANA O ritorno avrò una spiegazione con 


Baccanti schersanti con dei Fauni, 


L'elegante cavaliere non pensava punto preso il cammino che conduce-al munici- 


in mi offende. So benissimo che non ho vol. 


Detto questo, Giulia, uscì, senza lasciare 


pio e în chiesa. Avrei potuto seguirlo giso- ‘al suo amante il tempo di aggiungere una 


a quell'opera d'arte, come pure la bella: cha gono stata educata molto bene. Ho gola parola. 


signora non pensava allo splendido quadro 1, mia patente di maestra, mio caro. Ma 


di Fortuny, che irradiava in faccia a lei, tini n He, 
" È » ho preferito i sentieri fioriti all'estremità 
ca ‘ella avova pagato una somma favo-|dej quali ri trova un palarzo e delle car- D 


Giulia non si era ingannata. Gastone 
arcy era deciso a separarsi da lei. Colla 


sua chisroveggensa di donna, aveva letto 


Se tacevano, non è perchè non avesse- telle di rendita. E' per questo che nOn ;) suo disegno nei suoi occhi, (e siccome 


posso più sposare ua uomo come voi, ma 


SPACE A P 
ro nulla da dirsi, giacchè si osservavano nulla mi impedisce di sposare uno stra- le premeva di non essere lasciata si era 


alla sfuggita, come sì ciservano due &Y-!nicro, I 
quei di egual forza prima d'incrociare Mera. 
spade. i "Ut 7 t 
ci _ traniero  Lascereste la Franoia ? 
Una buontempone esperimentato avrebbe ab) i ni 
giudicato a prima vista che tra quegli in-' 43552 Stati ni Acne Ea 
nameorati si tratterebbo di cose serie. Un sihe ori ip ipo Serg cia alii 
autore dramatico avrebbe presentito una. ,; Ci pende che e RE E 
situazione, nire contessa, 
Fa Giulia che cominciò per la prima. i 
pi H * di ironia, 
— Gsatone - diss'ella fingendo di sof- SNO ho i 
tocare uno sbadiglio - siete lugubre que-l1vsmi n Polonia. Conoscete il conte Go- 
sta sera. NEVE 


che si spegne non vi è nulla 
— In quale paese? - domandò Gastone che una rivalità richiamata a proposito, e 
aveva risoluto di sacrifiosre la Polonia 
per assicurare l'avvenire del suo legame 
parigino, 


iudisi ei messa subito a giuocare una partita cha 
pregiudizi si arrestano alla fron- giia contava bene di vincere. La visita 
inattesa di quel Golymine, arrivava como | pit 
un colpo decisivo alla fine di quella e la Dita, 
i giocatrice sperava che il colpo le sareb- 
gin questo ha favorevole. 


Sapeva che, per ravvivare un amore 
di meglio 


demi-mondaine, che gli rispondeva con ri-| Gastone s' inchinò senz 
fiuti alla sordina scena, del polacco 7° x 
Ne risnitava che Gastone passava per contro i rimproveri è 5 
suppliai variati. Quando il duetto saliva | zioni, 
alle note acute faceva sforzi sovrumani| — E' senza dubio vor 
per impedirsi di entrare in iscena e di che vi ha messo în testa la vi ko 
gettar fuori quell'estraneo che intimava a|di succedergli un giorno - rj irtuona; 
Giulia di seguirlo nei paesi perduti ove|E osate pretendere che non e 
finiscono gli spostati, e quando il recita-|che di ammogliarvi: L' uno na degl 
tivo ritornava alle note dolci, Gastone si|l' altro. Un celibe non può via va 
arrabbiava-di rappresentare una. parte ri- | strato che a metà, sere 
dicola, — Dimontio F 19 
Benchè non si ami più una douna,| _ pe ine ino è cli 
si trova duro l' ascoltara proprio malgra- giorno, Ragione di più per or da 
do le spiegazioni tempestose che ella ha | aradarvi la cura di pei rina teng 
con un predecessore, e vi prende una |me nella toga. Alla me il 
furiosa voglia d’intervenire. — i Darey, dei quali sarete il si enerai 
— Adesso - borbottava egli per conso-|ranno un apostrofa dopo me re, 
larsi - eccomi radicalmente guarito. Gili intesa che) stan 
Del resto, la situazione si complicava|ja pazienza e foce un feti» mai 
in modo che lo scioglimento Tar si Dei soire, lento 
va fare aspettar molto, e, infatti, non tard Gli occhi 7 
panto, Giulia non amava le lungaggini.| — Mo pi Saia TIRA la 
Ella fece dei tagli nelle sua repliche. sibilava.tra;i'anoi denti bien 19 ] 
— Dunque - riprese la voce da b5880|desso quello che Salata re. 1 = 0 
- siete risoluta a non partire con me? donna che sposerete, a meno pa n 
— Perfattamente risoluta, mio caro, -|tratti coma io avrei dovuto tratt 
cantò il soprano. a : ella lo farà certamente. Non. gi 
E, dopo un momento di silenzio : Tassa: di coloro che'el amano 
— Mi ringrazierete più tardi. stone Darcy. h 
Prg No, giacchè non mi rivedrete mail poi cambiando tono tatto ad do 
vo. 
"© Ancora! veramente parlate troppo| _- Sarebba forse la bella avani 
di morire, Non ero sola, quando avete o e ni 
fatto in casa mia questa entrata violenta, che mette del pennacchi 


rispondere, {6% 
ipsa I 
Sontro 1a 


tro zio, it 


rossi ni 


1l Permettete dunque che’ vi lasci, e che, | Capelli e che guida un tiro a qualtiti 


melgrado i vostri discorsi sinistri, vi dica: glio di un cocchiera inglese, la ni 
A rivederci. fra tra o quattro annt...|Ul Baranoot? Mi hanno detto cha 
quando avreto trovato un'altra miniera| vato una corte assidua, Non siste 
id'oro in California... o altrove... poco im-|®+ x 
poria la provenienza. Darey non potò più tenersi, 

— Andate a raggiungere il vostro a | scamente la porta del salottino, atti 


mante - tuonò il basso profondo. - Vi il salone correndo e non si arrestò 
fondo alla scala per prendere il 


e il soprabito e uscì dal palazzo si 
contrar nessuno, 


} disprezzo troppo per uccidervi, ma vi ma- 


iledico... 6 vedrete ciò che vale la male- 
|disione di un morto. Mata disossi x 
Dopo questa frase da quinto atto, s'in- bon Da Pi a grandi 
ltese il rumore di una porta chiusa con |00% vard, Malesl dit ai 
{violenza Il telone era calato, l'opera era appoggiata ad un mobile, dic 
— Lasciata! mi ha lasciata 1 SUN 
Gastone s'interessava ruolto poco di sue ero! Lo prendevo per uno sell 
{quel polacco che veramente abusava oa pedala ioho n Er 
delle parole ad effetto, ma le fredde de-|SPOFATE Pe è ben d 
person della signora d'Orcival l'avevano dI Is tr ni pri (i 
D) i ’ m piedi ini toy DI 
MeEREO oO el alti TRN pe reo: so, Darcy è un borghese pariginolii 
Ella rientrò calma, quasi sorridente. io sila passione. Mi sfugga, 
Dalla scena del salone mon le rimaneva| Mento in cui credevo tenerlo, E 


t.Ja; gli applausi all'indirisso degli e 
i fori furono continui, sr] 
Îl tenore Cardinale spiegò la sua b 
\ e robusta voce in tutta la sus parte 
® dovette replicare l' Addio sante memo 
Benissimo il Tabuyo, artista castigate 
distinto, calorosamente applaudito, in 
nivne sal Cardinale, dopo il giuramenti 
dopo il credo ed il sogno. Appressatissi 

nella di Desdemona la si 


cpelti 3 — Colui che è stato scacciato dal mio 
— Vi sono dei giorni in cui ho delle; s;rcolo? SI, certo, lo conosco. 


idee nere - rispose Gastone. 
— Perchò non dei vapori come una 
bella donna? i 
— Posso bene avere 1 nervi, 
— Sì, ma quando i vostri nervi sono 
irritati, fareste cosa caritatevole non co- 


che un po' di fiamma negli occhi ‘e un 
po' di rossore alle guance. 

— Finalmente - diss'ella - sono liberata chi è, 0 n È 
da quell energumano. Marietta ha fatto cherò di lui, di suo sio, 
adesso non ri-|Noiutel... | _. 
tornerà più. AE illuminata da un’ 

2 E pentina: 

Lo oredo - disse freddamente Gastone, | #°°" Golymine mi atuterà, Costul 

e non indietreggerà innanzi a nu 
proprio scelto bene il momento pe 
darlo. Ma non dipende che da ms 
nodare con lui, è ancora a Parìg 
non sspova cha mi rifiuterei di 
ed era qui venti minuti fa. Se gli 
si? Sì, ma ho dimenticato il suoi 


Gastone, da parte sua, diceva che que- 
sto spiacevole incidente, gli assicurerebbe 
il vantaggio alla ripress delle ostilità. Era 
andato iu casa di Giulia un po’ esitanta 


— Di vista, lo so, ma... 
— Anche di riputazione, del sud 


{non è vero? 


— Siete voi che l'avete detto i; 

il co n si un anno prima con foga, quasi con pas- 
stringendo la vostra amica del cuore & vi n conte mi ha pazzamente sione, Gastone non aveva un motivo ab- 
rinchiudersi con voi. zo petra dre risparmiarmi il'‘di bastaasa serio per romperla e prevedeva 
EB: Oh! rinchiudersit Forse non mi‘ spiacere di (e atri - che la sua amante non gusterebbe affatto 
sono spiegato esattamente. — E chel'ho rotta con lui, benchè spen- lo mazioni gita: lui papitereblo ani per 
di inez pipansd ne Sapete d5 desse regalmente una zie ss pred manca: 8 

rig Il mio giorno d0-/tuna, 9 FS suicidio... inclusivamente ? 

pera, e mi avete fatto dire questa mstti-} — Della quale tutti sospettavano l'ori- Un falso maneggio della sirena bruna} — Quando uno vuole uccidersi, non lo 1 o 
na dal vostro cameriere, che avete risoluto | gine, gli aveva ridato tutta la sus sicurezza. {grida tanto forte. ha cambiato tanto spesso in sel tl 
di consacrami la serata, Ubbidisco sensa | — Tutti, e io stessa, Ed è perchè so- Cercando di ecoltare la sus gelosia ella}° — vi ho già detto, mio caro, che voî | v9 essere sul biglietto che mì lai 
ile @timente di prim'ordine. mormorare. al mio signore e padrone. Ce-!npettavo quest'origine cha ho lasciato Go- aveva scoperto uno dei suoi lati deboli. { non conoscete Golymine, E' un passo che | quando mi rifiutsi di riceverlo. 
mpretersa dell'Ofello avrà luogo dom do il mio palco a Claudiaa Rialer, che-vi|1ymine. Ma posso sffermarvi che è stato Gastone le perdonava tutti i suoi antichi {farebbs saltare Parigi per sodistare una | questo%biglietto? Ahl mir cordo] 
"eri condurrà, temo, persone di cattiva com-} giudicato troppo severamente. L'oro che amanti, eccettuato Golymine. Gli innsmo-} gna fantasia. rietta lo misa sulla tavola di Bonli 

Teatro Filodramatico. Il sigi pagnia : spingo il ascrificio fino a preps-| ha seminato a piene mani era stato da rati dello irregolari hanno di queste biz-] — pooo m'importa quello che è o che in messo alla galleria. __— 
Henry Chivot, autora dei cinque piani rare colle mie bianche msni questo the\lni guadagnato onestamente in America, sarrie. Evocando il ricordo del conte, Giu-j rm è. Spero fasti aa eiisovario sisi Quando la sigucra d Dare 
roba rappresentati iersera a questo teat verde che vi piace tanto; mi fo  pettinare} — Al giuoco ? lo pa persia È | cosa, l' azione seguiva subito È, 
tenta, è vero, di giustificare l' enori a modo vostro, giacchè i capelli così rial-| — No, nelle miniere di California. n | Sul mio ce rezione, amico mio, vi parlo Si diresse verao l' hall che sit 
garbuglio di questo suo lavoro col ch mati mi rendono bruita, e. aspetto il mio | — F' la grazia che gli auguro. poteva ripararlo, Adesso, Gastone si sen- i Fat ii prezo di per-[13) e 
"Milo uno sche; mico. Ebbene, no, f Gastone immersa in pensierì rosei. Pata-! — Ed io sola so con esattezza ciò che tiva sicuro di sè. a K i cid DI cen istanti) che. aveto primo piano. Il salone e 

Ro reramente cinque schersi-comici qu trac! Gastone arriva con una faccia fane-! vale questo slavo che tutta Parigi accet- Aspettando che la signora d Orcivali sand a co oto: oflenilgivi di cun l'hall non"lo era punto. 

cinque piani degli Inquilini del sign bre, Vediamo, mio caro, che ‘avete? Se!tava quando era ricco. E' un avventuriero rientrasse dslla sua malaugurata eur. | PA abete Ra sy GIcali e ai SUnIque di un candeliere. 
Bloideau e ciascuno di ossi potreb giocaste alla Borsa, crederei che, fra?e non uno scroccone. Ha commesso atti sione in Polonia, passeggiava febrilmente | S'tuas o, Sad pae a 3CP9AA Eatrandovi fu abbastanza s0Ff 
Bisre auche da per sò, come farsa. mezsogiorno @ lo tre, vi aveste perduto | biasimevoli ed azioni ero!che. Non so 00- attraverso il salottino, fermandosi quando eata eoluso re e rtebbo. FATA Paco IEUVALTÌ una candela accesa post 
publico ride, ma o' è riso e riso e tu tutta la vostra fortuna, | me definire questo strano naturale... Vol il suono delle voci giungeva fino a lui ste acer per ness da di ® sfera infel credenza. La luce incerta di ques 
sta nella diversità dei modi di prov Questo discorso, cominciato con un tono | sete leito i romanzi di Cherbulies. Eb- traverso le porte e le tappezzerie, poi ri- scenza e sapete che pag DI | dela penetrava appena nei vani d 
nsrlo. 


dare un’ associazione che aveva contratta 


— Avete ascoltato ? 

— Ascoltato, no, Inteso... sì... alcune 
parole... 

— E credete che il conte Golymire mi 
ami come vogliamo essere amate, noi 
donne... con furore... con rabbia... fino al 


na 
gliano, alla quale - ripariamo ad una 
woloniaria disenticanza - la sera pri 
mil Yukxtn afforto un belliazimo eanestro 
pci Gli Alve Maria che ella canta « 
Fica perchè ‘ito, Egregiamente il ten: 
da publico ciItri artisti ehe cooperauo 
one di\nto dello spettacolo, che 


— E questa riputaziono è detestabile 6 spbastanza imbarazzato, Andava E ® lasciarlo, entrare, 


grossissima for- 


lia aveva dunquefatto un passo falso © 
arrivo di questo personaggio sospetto no: 


abbastanza irritato finiva quasi affettuoss-! bene, îl conte Golymine ha nello stesso prendendo il suo cammino agitato per pau-| abiti - disse Giulia con nn sorriso da far | finestre dai vetri gotici e quand 
\à Andate ad un Circo. Anche lì i la: 


(t solotons vi fanno ridera... specialmer 
\{ riete bene disposti; e se all'udirne u 


mente e Gastone non poteva prenderlo ' tempo del Ladislao ‘ Boleki e del Samuele 
punto di traverso; ma îl sorriso che i dolci Brohl. 


rimproveri di Giulia condussero sulle sue} 


— Del Samuele Brohl specialmente. 


ra di cedere alla 


tare, 


Il palazzo era vasto ed alla non aveva 


rio, Aspettando che vi paghi questo de- 


bito, venite, vi verserò una tassa di que- 


ientazione di ascol- fondere il ghiaccio di un cuore ottusgena- | giunse innanzi all'ultima, credeli 


un uomo appoggiato alle imposte 
Non era paura. Si avvicinò, eil 


labbra non era di buona. lega, | — Come Samuele è stato amsto da una che ds scegliere. Vi era appunto pus gal. [Bto the che mi è arrivato ieri da Mosca... | scendo dalla pelliccia queli’uom@) 


" “iu A di di n in i a a per Varsavia. t la finestra, escl 
Si sarebbe giurato che il giovane inna-'gran sigcora... da più d'una... Ma anche leria biblioteca, in inglese un hall situata | BENZA passare por Vare brava attraverso la | 
morato fosse dispiacente di erre Pool ha amato... peki con passione... così lontana dallo spogliatoio che uno a- Feo grano = rispose Gaatanoe Aia — Golymine! Che fate qui?.Bl 
casione di una lite. — Voi, senza dubbio? vrebbe potuto battervisi al duello o bra- rò obligato di lasc arvi a MARANO: ORO fon | 
— Avete ragione, diss'egli, sono insop-.  — Sì, me, Ed è uomo da uccidermi e ciarvisi il cervello, sensa che il rumore le lo e mezzo hi gove pari ia E quasi subito & 1 
portabile e meriterei che mi metteste alla da uccidersi, se rifiuto di sposarlo. Me fosse percepito nel grazioso ridotto in cuif — aa siga ag rp xa RR a Impiccato! - mormorò @ 
porta, Che volete, non è colpa mia se la l'ha geritto. la signora d’ Orcival stava di prete- na È 6.anî decido ad entrare nella Ma-| impiccato. sql ni 
vita che meno mi annoia. 3 — Non mi dite questo, suppongo, per-. tenza. Ò SMEBARLI _Bi lasciò sfuggiro il candelia 
— Benonel ecco che mi dite delle im- chè vi dia il mio parere circa quello che ' Gastone fisi col pensare che Giulia nonî  — Comprendo che, per dsrmi una così|ni, e il sangue le si agghli 
pertinenze. dovete fare. fosse intenzionata di farlo assistere al suo {grave notizia, :mi abbiste fatto mancare |veno. È 
— Niente affatto, Parlo della mia vita — No, giacchè sono decisa. colloquio con Golymine, Disse fra sè che all'Opéra. Quindi sarete obligato d'indos-| La sola era immensa, Il soft 
di scioperato, di quell'esistenza che sij — A che cosa ? ella farebbo in modo che delle parole si- {sare una veste nera e tagliarvi i bat? |deva nell'ombra, e la candela @ 
passa al circolo, alle premiéres, alle) — A non riveder mai Venceslao. gnificativa giungessero fino a lui e finif — No, nonancora. Esordirò come ad-|si consumava sulla credensa;| 
“corse... i — Si chiama Venceslao! E' completo, col credere che tutto questo era forse |detto al tribunale. Ma sarò costretto di il vano colla sua lucs morent® 
— E in casa di Giulia d'Orcival. | Mi tolicito con voi di questa risoluzione, stato stabilito anticipatamente tra lei e illritormare la mia maniera di vivere. compieta sarebbe stata Len Fr 
* — Della vita che il mio amico Nointel mia cara Giulia. polacco e în questo s' ingannava assolu-Î Con uno sguardo chiaro e freddo come le di quei r flessi intermittenti 
chiama lavitaalls gardenis, riprese Gasto-j — E trovate che ho poco merito a ri- tamente. una lama di coltello, la signora d' Orcival |illuminavano i lineamenti coni de 
ne sensa raccogliere la pietra che la si- flatare un marito ruinato, Avete ragione, | Il fatto sta che il diapason della con-linierrogò il viso del suo amante. | myno, ora lasciavano SES 
guora areva gettata nel suo giardino. giacchè non l'amo più. versazione non tardò ad innalzarsi molto ef — E' una rottura che mi notificato inlorribile profilo dell' impicosto: 
— A proposito di gardenia, sspete che) — L'avete dunque amato ? che bisognava esser sordi per non sentire! questi termini grazio! 1? - domandò ella| Giulia aveva indietreggisto 
è il mio fiore prediletto, L' il vostro ami-i  — Perchè non dovrei confassarlo ? Del dei brani del dialogo. dopo an breve silenzio. rimaneva appoggiata contro È 
co Neiutel che vi ha consiglisto di non)resto che sono io? Una irregolare. Non. Gastone distingueva perfettamente leduej  — Una separazione - disse il giovane della biblioteca, pallida, tret . 
mandar i mani increspate e gli ocohì 


ichi , di quelle senza velature, pe 

Ta i.tra voi: ,Oh questa poi è trop 
grossa |“ cìò non v' impedirà per nulla 
\ raccontarla al domani agli amici, ua f 
Mottovoce e di riderne assieme. Ma ano! 
e pochades, sscondo noî, devono esse 
sg di un rango un po' superiore agli iute 
mossi di un Circo, Arte no, siamo intel 
Ms almeno un po’ di finesza, di grasi 
# dispirito buono; siano pur carieatare, n 
ghe non siano trascendentali e possar 
l'assumere, almeno di profilo, un po' d'a 
\ warenza di tipo umano. Negli Inquil 
let signor Blondeau l' abilità dell' auto: 
o)n è che nella sceneggiatura. Sarebl 
b giusto negare che un autore meno pri 
CGipaul'otali pastioci non avrebbe potu 
novale deun labirinto così complicato, A 
la rapprese! affare si imbroglia sempi 
tunque allorzovero signor Blondeau è pri 
contrò tanto,0 perseguitato. Egli è la vi 
teatri del vici inquilini. E sarebbs impoi 
ma volta chere qui attraverso & qual 
data in italipenazione di disavventure eg 
norrivare fino al punto di prei 

atito le vesti di uu imbianchin 


i il masso questa sera ? | derogherei sposando un irregolare. Ma voci che talvolta si alternavano e talvolta finchinandosi. 
— Nointel non mi dà consigli, e, se|ve l'ho detto, Gastone, non l'amo più, e anche sì confondevano, la voce di Giulia, — La parola è più onesta, ma quelle 
me ne desse, non li seguirei. | mi lascerò uccidere piuttosto che unire la una voce calda e molto feminile, e la vo-{che fate non lo è punto. 5 , 
— Perchè? quel graziono capitano è un) mia vita alla sua, ce del conta grave, mordente, interrotta, Gastone trasalì sotto l'ingiuria, ma sil Eraproprio Golymine. L'arroò 
savio che vive felice colla sua piccola for-j _ — Siete tragica, mia cara - mormorò il una voce aila Mélingue. contenne abbastanza per rispondere con |aveva mantenuto la sua DI 
tuna. Voi che avete quaranta mila fran-!giovane con fare più annoisto che stis-, 15, in verità, era proprio un drama che | calma. sue ultime parole risonavani > 
chi di rendita e che ne avrete centomila sito. avveniva in casa della signora d'Orcival.| — Non avrete mai creduto, penso , che l'orecchio deila signora d di 
quando erediterete da vostro zio, fareste Tatto ad un tratto la porta del salottino Ella cercava di farne un’operetta ma l'ar-{le nostre relszioni dovessero essere  eter- prete ciò che vale la malediti 
benissimo a prendere per modello il vo-| si apiì, e una faccia di donna si mostrò rabbiato polonese lo spingeva al nero. ne, Con voi ho sempre agito da galantuo- | morto.“ 
stro amico. Non giuoca e non ha mai a-| discretamente, una vera faccia di came-} — E' un' infamia | - gridava il Buridan.{mo; vi lascio perchè la carriera che voglio | Adesso le comprendovi 
vuto uns smante seria. Imitatelo, mio carl riera del demi monde, naso puntuto, colo-}  — Non faaciamo paroloni - vocalizzava | Intraprendere me l'obliga, e so ciò che mi |minacciose, 
zo, gisochè invidiate la sua felicità | rito pallido, bocca beffarda. la divs. impone questa penosa necessità. 
Giulia parlava adesso con tono secco, 6} _— Che cosa c'è ?- domandò seccamente} — Volete dunque che mi uccida? — Volete dire che, domani, nell’ ultimo |sava Giulia. - Si 
lo parole uscivano dalle sue labbra come Giulia. - Non ho sonato. | — C'è bisogno di uccidersi per una|mazzo di gardenie che riceverò, vi mette- perdermi col rum 
cio. — E' vero, ma devo dire una parola donna? rete ino chèque all' ordine mio. Ve lo|cidio. Domani tutta Pa 
Cercava evidentemente di pungere il!alla signora - disse la servetta con fare quando non | rimanderò mio caro. Non voglio il vostro |lymine, ruinato, disonor 
uo amante, per obligarlo a smasche- | confidenziale. di lei. denaro sensa di voi, Che ne farei? Sono |nel palazzo della su& ama: 
rare il ‘suo giuoco © vi riusci. — Parla pure. Perchè tanti misteri?; E dopo queste esplosioni la strofa se-fricca e se mi piacesse di darvi un suc-|ben presto delli 
— Mia cara - disse Gastone - non pen- Non ho segreti per il signor Darcy. guente si abbassava di un tono. Eviden-!cessore, non avrei bisogno di prenderlo storie dimenticati 
mo ad imitare nessuno, ma ho ventinove] — Perduno signora... è che... vi è qual- temente il conte riprendeva il fare smor-{per la sua fortuna come non ho preso voi moria delle donni 
aunì, ©... cuno che chiede di parlare alla signera. ‘fioso e cercava d’ intenerire 1 inesorabile jpet la vostra. gli uomini che mi'de 
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Kwizda del 
g presso Vienna f bastisno 4 


pè regale, mia anch In niguardo al pregiudizi da temersì 


pranzo, qualsiasi disegno. Prezzi 
Q perla salute. 


bassissimi, mobiglie, e 
Jide! lia 
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veri madonna; Dav % renna © na 
È 7 
“© qualità fisiche L bi 
Fre calura grottesca degli attor 4? 
jepliche ottenute a Roms di r 
p{piegano forse con l'alternarsi del publico*di carcere. 
‘n quei tentri. Qui, ove a teatro va sup- 


acqnidfani 10 ttt Da aversi in tatti i migliori negozi di vini, liquori @ ppirit. 
Si osservi la marca di fabri RR ANO jo 
espressamente Fluido antiartritic nb 


Il Lovrecich interpose querela di nullità. farmacia del circondario di Kornei 


anche che ho assassinato Go- del port; 
n, E Dprey che ha ascoltato la dello dii se ballo ciò che ceresva, 
ei questo O: sprint seta, Ineteme con un filo di: 
guloro che diranno questo, teo Fa 
i 3 ignora d'Oroi 
no mob dii he n i pato Spiro 
nre 19 , (tafoglio nella tasos del morto e” 
1° diceva ella fra. so - più\tate di rivoltarsi, uscì dalla galleria, 
ps sa volte di quello che eredevo. | iero gi trovò nel salone, bene illu- 
cenno che aveva più cuore di tatti attravoz, sangue freddo le ritornò. 
pochi che lo dispreszavano... ma UO- | Blistoi sò, entrò 
Ps trent anni quando gli rimane.| lacnrvi 
pastans® gioventù, coraggio ed in-| 
er rifarsi. una fortuna! 


Senza rumore nello spo- 
si rinchiuse a ostenaccio. 


ch'ella la chiamasse, e lei 
î n non voli 
pe ami! sa ne cisla cina. | iero vedesse la lettere, 
Some gli direil Sono pronta suo piano era già stabilito. 
ji {risoluto di chiamare È camerieri put 
tutto ad un tratto da una | Sari 
i 


a che | 
| 


A, con un pretesto qualunque, nell: 


Ù 

colp) 

è |un impiccato, Perchè nessuno le doman 
È 


P ‘eva veduto il avere 
|prima degli altri, e non l'accusassero di 


riondo questo cordone. 

) dempo... SATEODO 

rimanere qui... bisogna agiro... altri. 

mi accuserebbero... chiamerò Ma- 

isrò prevenire la polizia, | aver toccato il portafoglio, i 

rdò che tra la galleria e la sua! Ma Giulia voleva prima bruciare le let-} 
| tere per anzieutare le prove del 2u0 an- 


CFA letto nella quale aveva confî 


a 
Niblioteca, e di aspettare che la giovane|UN 
non fosse morto, mormorò ella, ritornazse a dirle ch'ella vi i ie ministra: 
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Lo | ai Piccolo* 
i Diversi 


Marietta avrebbe potuto entrare senza! Wranitzky via 


P 

Per hami ore é. Bivolgersi Chiozza 5. (89%) emporio sedi: 

Par Gigli siosera oro 3 ferfone riuoria danza | falmimi, tavolineiti, lavamani, sofà letto, 
) 


di msn-| Per adulti 


ling 


signo) 


ratisante per negozio mi 
del Piccolo 3 
per fuori due cameriere res 


rant, cuoca, cameriera, cameriera 


rimise i| Hotel. Agenzia Merlo via Caserma8, secondo 
iano. 


22) 
mezro lavorante trova 
Casalotti, via SGiscomo 1 
re, inse 
ffferte ,Laborios 

(547) 


offreal quale cu 
ufficio od altr 


cameriere,  istitutri 
serre, proutarasnii disponibili Agenzia 
Nuova 39 (502) 


Istruzione —_ A | 
istruzione danza giovedi-lunedi | 
Chiozza 5 


ted 
italiana. Offerte sub ,A. D: 
ne del ,Piecolo# 


n 


Ticeo-Convitio Olivo trovansi due posti, di 

mezzo gratuiti per due ragazzine di buona 

| famiglia. Per schiarimenti rìvolgersi 
ione va dei 


lovane 


iavali N. 2. 0) lr 
tedesco ricerca maga ro italiano. Of- 
ferte tedesche sub «5001» al «Pi: 

(5: 
mi Di 


tico vincolo con Golymine, 

Stava per getiare il pacchetto nel fuoco, 
ma ci ripeneò. Le sembrò che fosse più 
grosso di quanto avrebbe dovuto 
so avente contenuto soltanto la di 
rispondenza, 


i cameriera, non vi era campanello, 
diresse vo:80 la credenza per pren-} 
candela che aveva rischiarato i} Ì 
tivi del suicidio e che ancora ar-| 
deliere che portava quando era 
ta, si era spento cadendo, o non o-|_ iolse il cordonetto di seta, e vide che 
attraversare senza lume quella lunga iti dolci erano stati divisi dal conte 
nella quale lasciava un cadevere!in quattro pacchetti. 
di Giulia riconobbe abito îl pacco suo, 
assò, voltando la tests, innansi |fu sorpresa di scorgere sul pacco un car- 
pinistra” finestra @ stava per mettere | f£llino portante questa menzione esp 
10 sulla candela, quando vide che, Lara 


I Signora d'Orcival, bouleward Malei 
questa candela vi era una carta, herbea 199,« hl 


trappato da un tagonino, È 
Ha scritto, diss’ella sattovece, a me,}_._, Avrebbero saputo che pensare - dis- 
dubbio... un addio, { sa con Caria pali 
ueste parole tri ti ancora più sorpresa quando si ae- 
“sù le nociate a mat-| corso che ognuno degli altri pacchi por- 


Giulia d'Orcival che mi ha uociso. SSTA anche un nome ed un indirizzo. 


o cho la somma contenuta nel mio} 
foglio sia distribuita ai poveri di Pa-! mandò ella. - Egli sapeva bene che il 
‘e prego le autorità francesi di far ri-| SOMmisserio di polizia non esiterebba ad 

alle persone che le hanno scritte, | 8Prire un'inchiesta sulla d'Orcival, e che, 
tere cho vi si troveranno.“ {per evitare uno scandalo, si affretterebba 
Delle lettere! mormorò Giulia, le|& distruggere o a restituire le sltre corri- 
forse... Si, le ha conservate... me lo! spondenze, Io non sono che una donns 

‘8 oeroòd di spaventarmi ricordandomi | 8&lante, mentre che le 
vova in mano la prova che mi <-|donne maritate, ne sono sicura. Ma di chi 
fatto prender parte per il passato,,, | 000 queste lettere ? 
oi affari... e il suo ultimo pensiero è! La signora d'Orcival lesse ìl nome che 
di palesare il segreto della nostra|indicava la destinazione del primo pao- 
ione. Ah adesso so ciò che vala|chetto. 
zione di um morto. — Non la conosco - mormorò ella - 


} 
Î 


| 
| 


rivali sonoj 


— Perchè ha fatto questo? - si do-} D'affil 
Via Simmotiliato presso un profes 


| Studente 
Signora 


{ «Piccolo» 
{n 'campagna prenierebbesi quartiere signorile 


{in 


nistrazione del giornale. 


Ricercasi 
erlo, i Ricarcasi *3m 
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camerino ammobiliato con ingresso 
libero. Offerte fermo posta ,F. B 
iui 

era vuota. Indicare il prezzo sul 
9! Stanza‘ al yPiccolo' (10) 
eleganti stanze ammobiliate con e0- 
sto famigliare tedesco. Indirizzo Pic- 


si, di 


stanza ammobiliata per soli fiorini 


sfanza ammobiliata stufa, 
mercial® 8, I piano, sinist ) 
1, p.Il 
[ee tire Ba bio 00 
stanza ammobiliata ingresso libero 
Forni 6, Il piano. (509) 


(515) 
inza ammobiliata, st 
IIl piano 
ffittans 


lo. 
una 
Sebastiano 
Michele > 


3 
cerca stanza bene ammobilista. In- 
dirizzo ySerbia" posta restante 
vedova senza affitta bellissima 
stanza primo piano, centrico. Indirizzo 
(542) 


stanze, Offerte sub «N. G. A» all'ammi- 
(533) 
vuota affittasi ingresso 
0 pPiccolo* (527) 
‘affitiare. Rivolgersi via Pondares 
5, p.L (#2) 


Aoquisti e vondite 


biliata 0 
. D 


go alcuni istanti oppressa solto | UNA borghese, senza dubio, Se fosse una 

{ delle grandi mondane che vanno al Bosco 

le alle premiéres, avrei inteso parlare di 
lei. Vediamo le altre, 

Appena ebbe gettato gli occhi sul ae-} 

condo pacco, erolamò: ii 


senza che io potessi oppormi... non} — Leil queste lettere sono di lei! Ah! 


fedeva che potevo trovarla ora la 
o, e nessuno la vedrà... giacchè la 


è... e nessuno vedrà le mie let- negato | Ah! gliele renderò, forse, queste | 


lettere, ma dovrà accettare le mie condi-i 
zioni... e non sarà del denaro che esi-| 
gerò. | 

In questo momento picchiarono dolce-| 


îpose il biglietto alla fiamme della 
@ in un batter d'occhio, di questo 
0 testamento, non rimase più traccia. ! 
le lettore erano nella tasca de ire ; fg 
0. ma di aprire, la signora d'Orcival nascose | 
Non oserò mai di prenderle, disse la. corrispondenza nella tasca 
plio.voce, abito. 
bg e Golymine svara scelto per 
tà ci “ei piani dalla rodenza, ® 
SME. n, come 
ì, ha B 
INGi tenebre, da 
’appertutto il silenzio di tomba, DI 1A doll 
ia, rabbriviaiva dalla testa ni pIOdI, |‘ conoENiiiii 
E' necessarie - diss’ella. - Rees Il trasporta 
bla si spegnerà... e Marietta può ve-!|direttamente sl Caciponaa 
« non vogiio che ella mi trovi qui. I Famiglia (iorini, 
rò la candela con mano tremante, | mrieste, 15 Novembre 1893 + 


vanzò verso la finestra. Ogni passo | sti 
Li "E Liù ‘50 Pi 
PIETRO MUSSIC 


faceva, echeggiava dolorosamente nel 
Capo Distretto 


rvello, 
volta le sembrava di sentire una 

| dopo lunga e penosa malattia spirò oggi! 
alle 6 sant. munito dei conforti religio: 


la voce di Golimyne che la chia- 
La dolente consorte Amalia,i figli Vi 
| gilio e Mercede, la sorelia Angelina ms- 


ume si 
| 


nogendo vicino alla finestra chiuse 
echi, e poco mancò che non lasciasse 
nuovamente il lume. 
Piedi dell'impiccato toccavano qui DI 
mento, giacchè il cordone si era|danno il triste annunzio agli amici e co- 
gato otto il peso del corpo; la testa noscenti. 
Dhina sul petto, e il viso scompariva| Il trasporto delle spoglie mortali seguirà 
dolletto della pelliccia. direttamente sl Camposanto. 
per trovare il portafoglio, bisognava | . Trieste 15 Novembre 1898, 
Me il cadavere, frugare negli abiti. Si prega di essere dispensati da visite di 
ME No, non posso — mormorò Giulia concopanee a 
osare di alzare gli occhi. P, dara 
bella fosse etata obbligata di por-| 
maro su quel morto, di palpare 
Petto ove un cuore ardente aveva 
tto per lei, l'orrore sarebbe stato più 
dell'interesse. 
era scritto ch’ella andrebbe fino 
fine, I suoi occhi che teneva abbas- 
Per paura di rivedere i lineamenti 
Miumo che l'aveva sdorata, i suoi 00- 
borgero, sporgente da una delle ta- 
di proce della pellicia, l'estremità di 
oglio. 
tto Golymine l'aveva posto lì con in- 
one. Gii premeva che lo trovassero, 
® era per far piacere alla sua antica 
te che aveva preso questa risolu- 


diretta. 


ras 
Giovanni Bertolizio 
spirò oggi nelle ore  antim. dopo breve 
malattia. il 
La desolata consorte Amalia nata Vescovo, 
la madre, i figli, a nome pure delle 
relle, cognati e nipoti, danno parte dell'ir 
reparabile perdita agli amici e conescenti. } 


sporto delle spoglie mortali seguirà ve- 
nerdì 17 corr. direttamente al Camposanto. 
Trieste, 15 Novembre 1893. | 
ispensati da visite di con-| 
Gi prega i etere, dlepennati de rift i 00-| 
n presente annunzio serve quale partecipa- | 
zione diretta. | 
Signora d'Orcival lo comprese ed i| Impresa Zimolo, Corso 
Borupoli se ne andarono; posò la can- 
Sulla tavola di Boule ove doveva tro- 
ncora il biglietto da visita del conte 
za delle dita prese il portafoglio | « aono dol Piccolo, 


tirò fuori dat Fe, Dal spietati [slocmazione: 
ori i biglie anca, i ted'11mpl 
da dieci Sha * ‘| DomandesoMerte D. 


] t î buona fa 
Roio tardò sppena questa carte che, ' Ricercasi Fiorano di iocola 
‘o, non disprez ti 


st 
a tanto, @ APIÌ indicazioni lingua italiana e 
tremante gli altri compartimenti gente» «Piccole» 


GLi arvisi collettivi J0 due soldi la parola, Tasa 
soldi, — Gl' indirizzi o dati all 

via 3 

10 Satie ‘dal'arviso di 


egbli 


lssca sub « 
(640) 


i Ri 


‘atto | Nol 


{RIGEtaSÌ sia 
{ Rieercasi fe° 


sapevo sapevo bene che era stato stato 
suo amante, benchè lui l'avesse sempre Lig 


Acquistansi 
La 

Capra 

mente alla porta dello spogliatoio, e, pri-| Ogterla 

del suo| Vendons 
LAS! 


mi 8 
(Continua domani nel »Piccolo*) obi 


glia 


pianino usato, Offerte yA. R_10% po- 
ata restan (498) 

; quintali, bilaucia semo- 

stadera fieno. Indirizzo <Fiocolori 
34) 


Ta 
gliate, Via Barriera 8, L (544) 


® suste nuove, prezzo mite, Mer- 
cato Acquedotto. SIUAGLE F Stari 
(806) 


| 


 SRIPEESSII TO 
vendonsi per stral= 
È) (424) 


privatamente qualunque srtico, 

Rivolgersi via del Salice N. 5 pia- 
(480) 

17 mesi vendesi Hotel Grignano Mira- 

mare. (497), 

da vendere în buona po! 

inviata. Indirizzo al sPicco] 


alcuni 
ov: 


in ferro ed altro, 
cio, via Stadion 


Diversi 


{ Bianca 


asi | ritata Davanzo, e tutti gli altri congiunti, | 


Diavo 


jJerò con queste mezzo. 


sta sera alle cinque e mezzo, c 


Costante rifra Tettera. 


dolore ANO NEtE. 


(526) 


TI. Invece di sabato, tatiendo dom: 
solita ora. (46: 
on VI vidi ancora. A DbISUguO, & 
cuore tanti. Biondo, (0 
‘Gradisci pel tuo giorno natalizio sin- 
ceri a fervidi suguri. 4) 
Tamssimo, per oggi solo un seluto a 


fettuoso, quando avrò delle novità 
(1536) 


mio 

199) 

II 

( 

lo 
vi sono sguardi 
nno impazzire, se 


due sole parole, que- 
he attenderò che 


sortiale, vicino a casa vostra, ovo tante a 


vi ho 


Socio 


aspettata in 


cerca 


volgersi Agenzia Muda ?, Ip. 


ato. 
‘meraviglia tl tuo agire, scrit Ign 
"ln SRI 
asialista 20n fiorini 8000 per  fab-| 
SÌ bricazione industria interessante, Ri- 
(519, | 
n GIO & 10000. fiorini ri 
ditta che viole. ingrandire s 


industriale, affare lucroso. Indirizzo SION 


| osteria con 
Per espressa volontà del defunto il si propria n 
co a 40. 


Stiratrica 
Stiratura 15° 


521) | 


| asolo aotiosantio avverte Il P._T. Publico | 


d'aver aperto in via 


Molin piccolo N. 7 una 
‘eccellente vino istriano nero delle 
sessioni a soldi 32 e Prosecco , blan- 
‘useppe Moscovich. (448) 

‘a luetdo, prezzi mi 
tario N. 47, I pian 
do buon prezzo, 


mi, via Sili=| 
ria N. 7_(534) 


lavoro finissimo, 
(52811 


puedotto 2i, corte IL 
con Termometri legano per regali 


Barometri 


} qualità, interi » 60, a taello 63, e dintiette. 
Mercato Aci 
a prezzi di Pescheria. {i 


i) ni naso 
fallo Tbretto all'opera sold! Sr 


miglia, per serit- | 
Re oderto 0a  Garoiof 


(524) } 
Tazza | 


da St»inbach, via Ponterosso 


macellena di Angelo  Nichesto, 
Legni i vendono dindi di, prima 


7-35 al vendo Il per 
(89%) 


Levi. 0 


Alessan: 


franco Trieste, soldi 50 kilo, 
0. 


rupie puatiocvav 20 nu ADTAVA DVI VUUTO 


tua: x 

GR accia una peritonite. 

az 10, (N) Alle 11.29 pom, lo stato 
= del conte Hartensu era peggio- 
io 18 moglie dell'illustre infermo è 
0 del "I Parto @ ignora la gravità dello 

A, gi. marito, 

Si tatore oroato condan- 
dog SINO 16 (N) ll Tribunale con- 

MN 


blieteca. 
La cameriera scomparve, Giulia, rima. 
sta sola, si diresse verso 


rinehiuse le lettere. 
inuti dopo, Mariotts, spaventata, 
Tre miuuti dopo, aliena 


ni presipitò nel salottino, 
Pr*gifnora!... Ah! Dio mio! 
te quello che ho viste. Il conte. 
'— Ebbone? Si è forsa nascosto nel pa- 


1? 
Tasso per spia snora | SI è imploonto! 


gl ad otio mesi di carcere Gio- 
 {aclnovich - arrestato due mesi or 
Per titolo di publica violensa me- 


d'infammazione dell'intaativo ci6so @ |che ita wulla tavola di Boule nella bi-|leggero e benediva il caso cha avava con- 


dotto quel polacco in casa di Giulia. 
— Questi dohèmes stranieri hanno qual- 


DS) 


denunciare il mio trattato. E' 
so sa-janno quest' 

cento mila fr: 
ja lasciar Giulia, Ella mi nvrabba condotto 
tropp: 
quando gli dirò domani: Tutto è rotio...| vesre saj 


uno stipo e vijohe cosa di buono, Senza la scena che 
osti era venuto a fara a Giuli 


credo 
avrei mai avute il coraggi 

durato ua 
abile trattato, e mi è gostato 
ohi... E noa ho fatto male 


0 luogi. Mio slo mi walierà al collo, 


osto presso | tepli; 
posto presso | Pgtrolio 
rviento dii Fontane. 


Assorlimento 


cche, fianella 
bonnes, cuoche, bambini a 


| porat Spizzich'no, Piazza 


Esposizione 


lla DI rsala 
alla, Dire-( Marsala 


icoolo» | Maraschino 


Fratelli 


| 
| Rum 

È nia I n Toh, 
D'affftar Semo Ta et Cognac 035 


civile condizione. Indirizzo al 


c.| D'affiltaro 


Affittasi 
Affitasi stazza, 
Affittasi 
Affittasi 


yPiccol 


tare 
8 


| Sîroppo 


sei mensili. Indirizzo al Piccolo" { nite. 
(394) 

‘costo, Come | Pasta 

ra (500) 

Benzina 

Deposito 

Telliscima camera ammobiliata, via |missa 26, bianco Lissa 30, Nero comune 24, ; 

Nuova. Desiderando costo. Indirizzo | car: li 


1 TOSSO stima 
ans | Caffò Carlini 


| plù buono ed a buon prezzo. Ven- 
desì davpertutto. 


Gaffà Vittoria, 


specialità. Non ha bisogno d'aggiungervi Caffè 
coloniale ! col latte è delizioso! Volendolo me IK 
te 


| BIGLIETTI DELLA LOTTERIA D'INNSBRUGK 
50.000 FIORINI 


IL MERCURIO, GIROLAMO MORPURGO, IGN. 


ro libro per interpretare 
contiene 8000 splegazio! 


Enrico Fanck & Figlio 


la EA I 
Toppio raffinato, ea Fabbrica liquori finissimi 
Tesi con cono Vesagie di Casa fondata 1945. 
Go iù. Vi Ni lavoratorio Ben- Speclalità, il rinomatissimo 
Liquore stomacale d' erbaggi "alpini 
ll ————————————____È 


Splendore, o 
litro 4è. Drogheria de Radio, 


rezzi diversi 1 lavoratorio Ben 
rea 3. (5 0) 
Tiuretto italiano soldi 
(372) _$ 
fiorsie, 
‘armadietti | 


di Uscelli 


Torre te 


135/100 metro 
terprootf da 80 sold 
mento stoffe uomo, lonna, bia: 
erie uomo e donna in lanu e cotone, manicotti 
pelo soldi 95. B. Donner, via S. Antonio (595) 
della prima 


sala, Curat CRUDE E COTTE 


all'ingrosso ed al minuto. 


ee Re 


Fior. 50.000 


ud avare chi compera per 50 soldi 

Dn Viglietto Innsbruck _ presso la 

fortunatissima Banea e Cambio Va- 

Jute Giuseppe Bolaffio. - Estrazione 

è Decembre — Undici  Viglietti sol- 
‘tanto ‘fiorini Cinque. 


il Dottor VERONESE 
Speclalista per la malatile nervose 


I o——————@-'i Dal 4 
Tripio rafinata, americana, trovasi | dà consultazioni mediche dalle ore 5 alle 


nella Drogheria Fratelli Zernitz (512) | ere © pom. È 
Vini di spalato ,Mietto" angolo via | Granns il mercoledì e è giorni festivi 
Lo a 25, nero Al-| — Wia Vienna N. 4 


Specialista per le malattie nervose 


e per il massaggio 
AMBULATORIO 


ria 

,, nella Drogheria 
ratelli Zernitz, Vi (542) 
Luzxsnio di Zara, garantito cenui- 
no trovi nella Drogheria Zermitz | | 
(542) 


importazione diretta presso 
roita. (512) 
‘antito genuino, in bottiglie tro- 
vasi nella Drogheria Fratelli ARTI 
(512) 
Ismaica vergine in bottiglie trovasi nella | 
ia Fratelli MAI 
r della prima Fabbrica di Cognac 
kai presso Drogheria Frataili 
(542) 
di lampone (framboise) qualità prim! 
sima presso la Drogheria Fratelli Z: 
(512) 
elogratica, speciali à ed inchiostri etto= 
grafici trovansi nella Drogheris Fratelli | 
arnitz. (512) 1] 


te. 


litri fr domiciii (489) 

‘ente a qualunque cura, catarri 0- 

ti, guariti radicalmente col Te emo- 

cia Rovis. 6 

"volete risparmiare me. | 

RUE 
Duomo €Q a buon prezzo: ELETTRO - TERAPEUTICO 

- TERI 

| dalle ro-1 e dalle 3-5 

Peri poveri dalle 2-3 gratutamente 
Via della Zonta N. 1,I p. 


(4934) 


Unico nel suo genere, Si ado- 
pera solo in merito della sua 


DEL VERO MARSALA VERGINE 
della FATTORIA 
CURATOLO RUSSO Trapani 
a spina soldi '76 al litro 
bottiglie originali 60 saldi — 
In fusti originali pertuso di famiglia 
S al litro 66 soldi. 


a 50 soldi 
Vincita principale 


Biglietti a 50 soldi presso: 
NEUMANN, MARCO NIGRIS. 


AVVISO. 


Contumi per ragazzi; 
Vestitiui per tanciui) 
Tabarri per ragazzi; 
Tabarrî par ragazze; 
Giacche per ragsz36; 
Giacchettine per fsn- 
ciulli, di tricot di lana; 
Pellerine diverse È 
Tutto nel più completo,j è 
ricco e avariato assorti-| © 
Fi 
8 


Si assumono commissioni dalla 


SA a i ita] 


Li: 


I miglior mezzo per preservarsi 
dai raffreddori. 
DEPOSITO GENERALE 


delle 


Calosce e Scarpe da neve 


di vera gomma russa . 
delle fabrichedi Pietroburgo e Riga 
a prezzi originali di fabrica. Acquistansi neì 

Negozio Calzolerie 


‘Ss. RESCHOVSKY 


I Vienna I, Rothenthurmstrasse 4. 
estasi possono avere prezzi eorrenti 
razione sul modo di prendere la misura. 
diltori ricevono rilevante sconto, 

mi Makfivinviare ta misura (in conth 
‘delle? azoto rallo stiv 


mento, vendonsi a prezzif: 
rigorosamente fissi di fab- 
brica, soltanto nel 


Negozio Viennese wi | 
Piazza della Borsa 602 


A persone abili ed intelligenti! 

sì presenta l'occasione © ©“ 
di procacelarsi una buona rendita as- 
sumendosi una piccola rappresentanza 
facilmente disimpegnabile. — Offerie sub 
Abile all'ufficio annunzi Schalek 
Vienna L 


Eial di denti 


grcarito istantaneamente quasi per ineunte 
KSSENZA TINA 


i, Soltanto, genna 
iv 


ti fl nome R SARA 


Importante per la classo lavoratrice ! 


La funzione dei lavori cssalini, il repentino cambiamento di temperatura: 
freddo, umidità, acqua, aria, cagionsno facilmente 


forte rossore alla pelle. 

Nel servirsi poi ancora per la toeletta dei saponi aspri, dei cosidetti saponi 
contenenti soda avrà per conseguenza inevitabile la ruvidità e 
serepolatura della pelle. Specialmente le mani e la faccia vanno a 

Questiinconvenienti vengono mitigati e talvolta anche del tutto im 
pediti servendosi pella toeletta del puro 


Sapone di Doering con la Givetta 


Esso lava bene, è del tutto libero da materie aspre, rende la pelle molle 
e delicata, non brucia: nè attacca dopo il lavarsi ed impedisce cià che 
contengono i saponi cattivi, vale a dire la floscezza prematura ed il rilassa- 
mento della pelle. 


——__—_—_—_—___—————__—____——__—__—_——————— 

Col prezzo di30 soldi al pezzo il Sapone di Doering con la Ci- 

vetta costa ancor sempre meno di quei saponi che sono bensì a più buon 

prezzo, ma che si consumano al doppio. 1 consumo giornaliero 

nonarrivaad un soldo.” (10) 
Acquistasi dappertutto. 


ua ua senumegv piu sero, ila non si 
era ingannata che per metà, giudicando che 
la lasciava par ammogliarai. Gastone non 
ara deciso a quasto passo, ma am un’al- 
tra donaa o piuttosto era sul punto di 
amarla, giacchè non vedeva ancora molto 
chiaro nel suo proprio cuore. 

m per quasto era mano lieto di aver 
riconquistato cosi prontameate la sua Il- 
bartà, e pr il bisogao di mon con- 

sua gioia soltanto per sò ; quindi 
mon pensava di aadare a coricarsi. Se a- 
ato dove trovare suo slo, non 


Ta questa: 


amante, e cho aveva fatto delle follie per 
lei? Veramente, bisogna ch'ella sia di pri- |a 
ma forsa per aver tirato molto danaro da 


donne... al contrario. 
Colui cl 

giovinotto abbastanza bano conformat: 

Don Giovanni, che p: per avere 

vato numerose buone fort 

a tortune nella colo 
S'interruppe tutto ad un tratto 8oorgendo 


un 


RS 
(uardia ».édica ed 


he la 


nesta 
ènga 


Ineometro eo ° 
imetri 2%/n, Premi 
16, Comunicati, Al 
Ringraziamenti 606. 

1. È ogui spazio di 
nimum soldi 20. Tul 
anoseritti quand' anche' 


sserva trovarsi allo studlo del Co- 
Jl'annons e del civico Magistrato 
ilamento nel quala surà tenuto 
ii desideri de! signori interpollanti, 
ti consentiti dalle leggi dello Stu- 
pecuniarii dal Comuna. 
goî, si dichisra insodistatto della 
data ai due primi punti della sua 
ansa, Secondo Ini non furono fatta 
sarie investigazioni, ma s' interro- 
oltanto i due medici che erano 
| Contesta che la popolazione non 
ta per i fatti deplorati nell'inter- 
i dice che bisognava essere si 12 
Prosecco par sentire che cosa di- 
Iuei villici. Si dichiara sodisfatto 
tia per ln risposta al torzo punto. 
nì, chiede alia cortasia del siguor 
uno schiarimento su un punto 
isione che gli è rimasto oscuro. 
) deplerato che appunto da coloro 
ebbero dare il buon esempio in 
li rispetto ai regolamenti sanitari 
rrescrizioni dell'autorità comuusle, 
nvece cattivi esampi, Domanda 
fistrato nis a conososusa di qual- 
concreto cha lo abbia autorizzato 
questo linguaggio ed in tal csno 
che questi fatti siano portati & - 
ta del Consiglio. (mormorio d'ap- 


) 

| Osserva anzitutto che il rego- 
ion ammentte discussioni sulle 
nz6; si può soltanto avanzare 
rata. All’on, Nabergoi risponde 
0 fatte tutte le investigazioni ne. 
» non soltanto l'interrogatorio dei 
im' egli pretende. All'on, Spa- 
aservare che gi tratta di cose de- 
\ non è forse opportuno portare 
+ adunsnsa, 

i insiste nel suo desiderio pre. 
signer Podestà di aderire, 

|. Sarà sodistatto nella prossima 
Iblica (commenti). 

Midio alla Poliambulanza. 
sore dott. Parovel legge una ri- 
a Commissione senitaria, nella 
vata la grande utilità che arreca 
linansa l'istituzione della Guardia 
ropone che vengs fissato in bi- 
r ire annualità un sussidio di 
i alla Società della Poliambu- 
il mantenimento della Guardia 


+ Ricorda che quando fa asse- 
prima volta il sussidio annuo di 
1 egli propose che fossa stabilito 
nni anzichè per uno, senza pre- 
numento, Oggi però gli corre l'o- 
limestrare che il proposto contri» 
tunale è troppo esiguo di fronte 

sense che si è scoquistate la 
grande beneficio 
la attività arreca alla popolazione, 


volge copiosi argomenti in appoggio di 


tesi e conclude proponezdo che 
raddoppiato il sussidio proposto 


lla commissione sanitario, portandolo a 
“ Sorini annui, per tre annualità. 


— Comple 
— Sapevate che Golymine era state suo | sono a 


\ovich E, quale membro della com- 
@ sanitaria, spiega il motivo per il 
‘edette di dover limitare il sussidio 
\rini, E' notorio che la Poliambu- 
ittenuto la concessione governa. 

ha letteria o qualcos'altro di ai- 
quale è lscito sperare trarrà 
ficenti a garantirne l' esistenza 

fo tempo anche se il contributo 
sia limitato alla somma pro- 


Gli era nota la circostanza ei- 
À. Rascovich, ma ritiene che il 
| quella lotteria potrebbe essere 
Vuoleo di nn capitale che l' isti- 
Be per costituirsi in avvenire a 
tare a sò stessa. Intanto biso- 
\dere alle spose correnti che 
| Irsiste quindi nella sua pro- 


| messa ai voti dal Podestà, è 
“|con 24 veti favorevoli e 18 


Ina parallela 
la popolare ‘al'Servola, 
îre dott. Slocovich dà lettura 
\ della Commissione scolastica 
) a un dispaccio luogotenen- 
fo l' apertura di una parallela 
\ sonola popolare di Servola 
& luogotenenza, in base al rap- 
Ispettore scolastico, dal quale 
da II classe della scuola popo- 
fola hs avuto per 3 anni uns 
îne superiore agli 80 acolari, 
îe il comune aprisse una pa- 
“detta classe. La commissione 
îppone che in bsse sl para- 
Îlla Legge 2 marzo 1883 non 
) dei frequentatori di una sin- 
| che è normativo per l'asse- 
lelie forza insegnanti, ma ben- 
b complessivo degli scolari che 
la scuola. Il Comune ha prov- 
casi analoghi ad nperiure di 
hche quando il quadro della 
inanti era completo seconde 
a non può ammettere che tale 
gli venga imposta, dappoichè 


tale giudicò buona l'occasione 
a dichiarazione di pricipt. Tutti 
» il suo legame con Giulia, e 
riaceva di annunciare publica» 
\a rottura. 

la signora d' Orcival che si 
‘mandò egli. 

rispose um parlatore caritate- 
\ard parlava del bel polacco 
lato nel nostre circolo qualche 


fa per il passato l'amante di 

tival, tutti lo sanno; ma quello 

fe, è che io non sono più nelle 

sie di questa graziona persona. 

48, è finita? - os rono in 

Aubmen, 

tamente, Le più brevi follie 
igliori, 

on tanto breve; mi sembra, care 


maico, che sia durata parecchie stagioni. 


la separazione è avvenuta ami- 


un polacco che non ne dava punto alle|chevolmenta ? 


Ma 
orso era un fedeltà pda oi eravamo giurata una 


— In fede mia, mio caro, avete fatto 


o bene a liberarvene, Giulia è molto balla 
@ spiritozissima, ma le siguor 

mondo sono le Snai 
Prébard, 


migliori. Domandatelo a 
(Continua) 


Gassi 
nio, assli 


Ù 
IL 

il 
U 


Ur 


To 


| 
fi 


| 


Politeama Rossetti. Iersei 
aver superéto molte burrasche, noi 
l'indisposizione del tenore,-'o ( 
le venete galee spprodsdori n 
all'isola di Cipro, «vs dato di | 

Il publicoinsta di un ballatoio, 
annunciato ate, che forma un pass 
forsa a ino della casa a quello 
qua Prc, AI colpo varie  vetra 
chi ari *rpo della infelice, di 
8) fu'#-+wi sul selciato del a 
comupe\rivaria di Ban uns Zimo) 
prim sile disgraz 
troncilie tecnico 
menti, paria Pettarons, d' 
tito cur Santa Maria Maddalena Ii 
c'erano molti “into da poco tempo; 

‘Alle otto e quaddetto da circa ui 
dini dà il segnsle grue nella otfid 
gorosi applauaisbilimento tecnico tr 
nale, che ritrò::4 pom., egli trovavi 
di voce volv4 tre suoi compagni, | 
tista con mothe uniscono due edifia 
plica del rmetri d'altezza; in quell 

Ne] non lavoravano. Ali’ improy 
artèro Pettaross, colto forse da i 
wao malessere, vaciliò un istante 
 sggrapparsi al passamano ché 
4° xo i ponti, ma non ne ebbe la 
ile, precipitando nella sottopod 
e» 6 andando a battere testa 
ad-grosna lastra di lamerino, attoi 
quale alouni opersi stavano lsyorsi 
cervella schixsarono fuori del orani 
corpo dell'infelice venne gettato poc 
lontano, sull’ asfalto del pavimento 

_Rerai, eosterziiti, accerasro subito. Sg 
A Ttgtistice venne trasportato all’ 
à..0 Stabilimente, Si chiamò tosto 
dico del Lloyd dott. Candioli, n 
Ttronpo, tutte le sue cure riusciron 
S afelico, dopo brevi istanti, 

[y-Aalefonicamenta, secorse pui 
“ginigione centrale di soccorso, il do 
agita, il quale constatò il decesso 
Il Pettaross aveva riportà 

f Gora all'osso frontale, una 
né Blionta alla base del cranio 
wariusieni alle braceta, Il fatto dest 
impressiene in tutto lo stabilimenti 
le 4 comparvero sul luogo anche 
gente del commissariato di San ( 
nob. de Folsch e l’ispettore Forl 
fatte le debite constatazioni di ] 


\cadavere fa poi trasportato alla | 
‘portuaria di San Giusto medianti 


è. Tettone dell'impresa Zimolo. 


î 
bi 


b 


dell’Otello, iersera alla 
fazione, è stato maggiore del 
Tara; gli applausi all'indirisso degli 
“fori farono continui. 


tti, IL} 
cenda ra] 
la pr 


Politeama Roi 


Îl tenore Cardinale spiegò la si 


e robusta voce in tutta la sua } 
dovette replica; 
7 _Banissimo il Tabuyo, artist 
distinto, calorosamente applaudità 


l' Addio sante ty 
cast 


{ niune al Cardinale, dopo il giurati 


% 


iti 


Henry Chivot, 
roba rappresentati iersera a quer 
tenti 


«ghe non 
l'&ssumere, almeno di profilo, un 


dopo il credo ed il sogno. Appres 
nella parte di Desdemona la si, 
gliano, alla quale - ripariamo » 
tolor)aria dizaenticanza - la sb. 
n'ai \Axtn afforto un belliasimo eanestro 
prima: gli Alve Maria che ella canta ( 


pri 


ritati, perchè "to, Egregiamente il ten 
dal publico csitri artiati ehe cooperano 


ha diritto di nto dello spettacolo, che 


Questa serimente di prim'ordine. 
impreiersa dell'Otello avrà luogo do 

"serà. 

Teatro Filodramatico. Il 
utore dei cinque p 


è vero, di giustificare 1 
rbuglio di questo suo lavoro | 
Tito une scherso-comico. Ebber 
no reramente cinque sohi 
cinque piani degli Inquilini dé 
Bloideau e ciascuno di essi 
Sire auche da per sè, come 
publico ride, ma o' è riso e riso 
Sta nella diversità dei modi d 
nsrlo. . 
i) Andate ad un Circo. Anche 
Lolowns vi fauno ridera... pe 
\r niete bene disposti; e se all'u 
È (ch , di quelle senza velai 
Da > tra voi: ,Oh questa poi 
grossa |" ciò non v' impedirà pg 


\raccontarla al domani agli amici 
}ottovoce e di riderne a 


me, 
e pochades, secondo noi, dever 
di un rango un po' superiore { 
messi di un Circo, Arte no, siat 
Me almeno un po' di fine: 

digpirito buono; siano pur carid 
ano trascondentali @ 


arenza di tipo uman Negli 


VU signor Blondeaw 1° 


jo} è che nella sceneggiatura, 

giusto negare che un autore 1 
dita ‘steli pasticoi non avrebì 
novale deun labirinto così comp 
la rapprese! affare si imbroglis 


© tunque aliorsovero signor Blonde 


contrò tanto,0 perseguitato. Egli 
teatri del vici inquilini. E sareb| 
ma volta chere qui attraverso 
data in italipsnazione di disavve 
parte del norrivare fino al punta 
assoluta, stito le vesti di uu in 

Za com passare da un piano 
sicursuosi sollevare sull'armadur 
tienSn i messi di cavar la risata 
boizai. Non c'è arguzia vera, 
sformpiettante; solo il grottesco i 
e gi:o. Il tenore, che ha il casì 
imp’ sorivania pieno di lettere | 
die tione un fascio di attestati 

‘onti per giustificarsi con gli 

‘ l'usciere che va in cerca de 
iefgomento per fare la sua di 
in Rorzio, - il poeta infelice che 

3; padre, - lo spagauolo 
Gi Adina filza di nomi e reg 
di nchi, il cioocolatte ricosti] 
béebu0 dal signor Blondeau, I 
“degli strani ‘desideri erotici, 
davanti al publico come quelle 
gobbi, di storpi, di uomini | 
grgnde e le gambe piscine o 
pi sfilano dinanzi quando à 

Quadri dissolventi nei casotti 0 
irini improvisati. Non parliamo de. 
ce ne sono molti ma da ultra folies-xror 
gères. A Parigi, del resto, queste biazar 
Zie-comiche si danno nei teatri secondari 


é l’effetto può essere in parte basato suì 
Jasso della messa in scena e in parte 


nh 


Fre‘ 


piopliche pesa a 
iegano foi 
sa Dan teniri, Qui, 


© qualità fisiche delle attrici e sulla 


rottesca degli attori. Le molte 
dra Roma di recente si 


rse con l'alternarsi del publico*di 
ove a teatro va sup- 


‘vanti per Bariera in via dell'Olmo, dove 
the stava de casa alora la mamma delafSo 


signorina. El Kritikos ne xe vignù drio. 
Semo andade suso in casa e poco dopo 
la signorina xe andada abasso con l' ufi- 
Sc che iera con ela. Ma eliera vestì in 

_— Non siete uscita anche voi? — SL 
gior. Son sndada anca mi con lori. El 
Kritikos, co ga visto l'ufisial, ghe xe vi 
gnudo vizin, visin e el lo guardà fisso nei 
oci. El gaveva in msn un baston. 

— Non avete veduto che avesse e- 
straito un revolver ? — No, nol 

— Neppure che avesse afferrato l'uffi- 
ciale per un braccio ? 

— No go visto. Dopo el xe rimasto in- 
drio e noialtrì semo andai zo, in piazza 
dele Legne e in via del Torente, Vizin ai 
Volti, gavemo ciolto un brum e semo an- 
dai in via Geppa al N. 1, dove che stava 
l'ufizia], 

— Perchè ? - Perchè l’ufisial ga voludo 
vestirse in montura, Dopo semo tornai z0 
© semo sndsi verso cssa, El xe vignudo 
un poco suo e po el xe andà vi 

— Tutto ciò avvenne si 12 di luglio ? 

— Bi, slor 1 EI giorno dopo. la signora 
Neumann, che ghe fitava al Kritikos, me 
ga contà che el ghe gaveva dito de voler 
andar in zerca dell'ufizial per mazzarlo. 
Po' go parlà anca mi col Kriticos, El me 
ga dà una letera per la signorina e ’l me 
ga dito che el ghe voleva asssi ben, 

— E che cosa ancora? 

La teste tace. 

Pres. Parlate ; cercate di rammentarvi 
Non è poi trascorso tanto tempo. q' 

Teste No me ricordo. Mi no tegno in 
mente ste robe... (IZ publico ride). 

— Procurste di ricordare qualche cosa? 

— (dopo uno sforeo) El me ga dito che 
"l iera sta ir serca dell'ufizial. Po ghe go 
domardà se "1 gaveva el revolver - per- 
chè la signorina me gaveva ordinà de 
cavarghe i passeri (si ride), 

— Che cosa rispose il Kritikos? 

— Si, lo go. Magari cussì ieri sera. 

Il difensore osserva che la testa cade 
in alcune contraddisioni; domanda la let- 
tura della pezza processuale N. 39, cioè 
il primo esame della signora Neumann, 
padrona di casa del Kritikos, assente, 

ll Publico Ministero non si oppone, 
soltanto chiede a sua volta la lettura della 
pezza N. 63: informazioni della Polizia, 
La difesa «i rimette alla Corte, che de 
cide vengano lette l'una @ l'altra, 

Il Cancelliere legge un brano dell’esame 
della Nenmann, in cui ella nega di aver 
detto alla domestica Teresa Covacich che 
il Kritikos andava in cerca del Ledinegg 
armato di rivoltella, 

Pres. Aveta inteso ? 

Teste Si, si, la me ga dito. 

Pres. La odierna vostra deposizione è 
‘molto confusa. Vi contraddite su diversi 
punti. Nel primo esame sta scritto che 
parlando col Kritikos egli vi disse: , Adesso 
vado a cercare l’utficiale e se lo trovo lo 
ammazzo” - eppoi - ,Prima mi ha sfidsto 
in duello e infine si è-riftutato" e ancora 
Verrà degradato perchè s'è vestito in ci- 
tile." - Voi di ciò, appena fate parola, - 

Teste. No me ricordo, 

Si confonde e balbetta, 

Pres. Mi pare inutile perdere il tempo. 
Non se ne cava più nulla. (risa generali) 

La testimone esce dalla sala, 

D'accordo con le parti, il presidente an- 
muncia che farà citare per la prossima se- 
duta, cicò per oggi, il teste Lorenzo Pi- 
tacco, non bastandogli il suo esame scritto. 

fono le 12 trascorse; il dibattimento 
viene sospeso per mesz' ora. La sula e ls 
galleria si vuotano. Il publico si spande 
ngi corridoi, abbandonandosi si più sva- 
riati commenti. 


Udienza pomer'diana. 

Alla uns sì riprende, Kritikos beve an- 
cora dell’acqua; ha il viso di un rosso 
carico. Si continua l'assunzione degli ess- 
mi. Entra la teste 


Guglielmina Venier. 

Somiglia  pertettamenta alla. sacatlonBie 
sponde disinvolta, 

Pres, Quanti anut'aveté? -- Test. Tre 
dici passati. 

Quindi mon sì può assumerla a giura- 
mento. 

Cononee! îl\Krittkos, sua sorella aveva 
con lui relazione e avevano dei convegni 
al Boschetto e altrove. 

Pres. Quando il Kritikos venne arre- 


stato al principio dell'anno, vostra sorella |‘ 


gli serlase e ne ricevette delle lettere? - 
est) 8ì, me lo ha detto. 

= Dopo uscito dsl osrcere vostra sorel. 
la zivide il Kritkos? — Si, una volta; la 
fnera'dei 10 luglio. Io poi, accempegnata 
dalla serva, lo incontrai la sers dei 12, 
egli chiese dove fosse la sorella, rispon- 
demmo ch'era a casa perchè non poteva 
venire. Ci seguì fino in via dell'Olmo, Non 
vidi nulla perchè sono salita da mia mam- 
ms, Il giorno dopo, pure mentr’ero accom- 
pegnata dalla serva, lo incontrai all’Acque- 
dotto. 

— Ab, c'eravate anole voil Che cossa 
vi disse? — Ci chiese il nome dell’uffi 
ciale, minacciando di publicarlo sui gior- 
nali. 

— Ha pronunciata la parola ammassa- 
re? — No; disse soltanto: Adesso vado 
in cerca di lui, e, se lo trovo, voglio ven 
dicsrmi. La parola ammassare non l'ha 
pronunciata. 

— Con che tuono parlava? — Serio, 
arrabbiato. Parlò poi non so cosa con la 
Teresa, che ricevette pure una lettera per 
mia sorella. 

— Avete letta voi questa lettera? — 
S1, chiedeva il nome dell'ufficiale. Dicevs 
che fino al 12 di quel mese aveva amata 
la Pina e psi che aveva perduto ogni af 
fetto per lei, 


3 dor vvadigiiori "VaVi 


‘dannò l'acousato, par crimine di publi 


violenza mediante restristone non autoriz- 
mata della libertà personale, a quattro mes! 


carcere, 


l’appostamento dei vigili di piassa Lipsia 
fu tosto telefonato alla Guardia medica, 
d'onde comparve in vettura il dott. Jel- 
lersitz, il quale le prodigò le cure oppor- 
tune; poi, con la stessa vettura con ls 
quale era vanuto, accompagnò la signora 
Hausner al suo alloggio in via del 
Teatro, 

Lo stato della signora non migliorò 
punto, andò sempre più aggravandosi e 
durante la notte decorsa la Hausner mo- 
riva, Il decesso fu constatato iermattina 
dal dott. Ssirmay. Pare che la causa ori- 
ginaria della morte sia da ascriversi ad 
nusurisma e la csusa occasionale fosse la 
commozione per trovarsi sl corpetto del 
Tribunale. La Hausner aveva 52 anni. 

Apoplessia. Il santeso della catte- 
drale di San Giusto, Giovanni Bonazza, 
d'anni 40, ieri, mentre stava adempiendo 
alle propria fanzioni, nella sagrestia, fu 
colto da -un insulto spoplettico, che gli 
paralizzò gran parte del corpo. Accorsi i 
compagni, lo portarono all'aria e lo ada- 
giarono su d'un sofà. Si chiamò poi il 
dott, Gusina, medico sggiuuto al civico 
nosocomio, e quegli trovò il sofferente, 
col viso violaceo, che non dava segno di 
vita. Lo assorgettò ad un salasso, e da 
li a poco il Bonazza incominciò a rinve. 
nire lentamente, sicchè l'imminente peri 
colo, mercò le cure mediche, fu scon- 
giurato. 

Disgrazia a bordo. Ieri, a bordo 
del piroscafo Dubrownik, il faochista Giu« 
seppe Malusà, volendo ‘accendere il fuoco 
în uno dei forni della caldaia, gettò im- 
{prudentemente del petrolio sul carbone 
| già ardente, Si sviloppò, allora, una fism- 
mata la quale, uscendo a vortici dalla por- 
{tella del forno, avvolse il povero fuochi- 
sta. Alle sue grida, accorsero i compagni 
e la Chanson de l'hòtesse arabe del com-}e tutto il personale di bordo, e ognuno 
pianto Bizet, Il prof. Tirindelli si produrrà | cercò del suo meglio per prestargli i primi 
unitamente all’ egregio pianista maestro! soccorsi. Ma questi, il quale - si noti - 
Luzzatto nella sonata di Gade per pia-|era nudo sino alla cintola - aveva ripor- 
noforte e violino, nella dercewse di Godard, (tato gravi ustioni al petto, alla schiena 
nell’ habanera di Sarasate, in un ccardas' ed alle braccia. Adagistolo in una lettiga, 


— Avete inteso parlare di revolver ? — fchiamarsene sodistatto, Bisogna convenire 

che mia sorella disse al Ledinegg difche questa volta, in fatto di dramatici e- 
guardarsi perchè il Kritikos s'era armato |pisodi e di ingegnosa complicasione d'in- 
e andava in cerca di ]ui. treccio, Fortunato du Boisgobey ha supe- 

— Altro non sapete? — No. rato sò stesso. 

— Vostra sorella andava di frequente alf Elargizioni alla , Lega Nazio- 
Giardineito. — Sil Eca il suo solito ritro-| male“. Ci sono pervenuti a favore della 
vo; viandava anche con me. La sera dell Lega Nazionale: Da alcuni soci attivi del 
fatto io non c’era. l Unione Ginnastica, per onorare la me- 
__Bi passa all'esame di moria del loro amico: e collega Pietro 

Anton'etta Scolarls, Messsnio, f. 43. a 
di 18 anni, da Trieste, studente del sestof La Filarmmonlea prepara ai suoi 
corso liceale, soci una serie di bells serate, che segne- 

— La teste dichiara che è amics della {ranno una purissima nota artistica all'at- 
Venier, però da molto tempo non si par-{tivo di questa eletta associazione. Sì stanno 
lano; la Venier le aveva confidato che a-|Allestendo duo overe: La serva padrona 
moreggiava, non fu però mai presente ajdi Pergolese e La falce di Catslani: un 
convegni con îl Kritikos. gioiello dell’ arte del secolo scorgo la pri- 

Pr. Sapeva che avesse relazione anche|ma, un gioiello dell’arte modernissima la 
con l' ufficiale Ledinegg? 

Test. Mi disse anche questo. Parlavano 
insieme. 

— Si è trovato insieme con loro due 
quslche volta? — Si, signore e l’ ultima 
volta al Giardinetto, 

— Mi racconti che cosa vi avvenni 
Mentre stavamo discorrendo, io vidi sotto 

li albero che e'è presso al locale il 
Kritikoa che guardava verso di noi, Ne 
DA l'amica, ch' esclamò: Mio Dic! 
L' ufficiale chiese che cosa ci fosse e a- 
suta la risposta guardò fuori e vide il 
Kvtikos. Poco dopo si allontanò, 

— Qualo motivo adduese? — Nessuno, 
Prima che vedesse il Kritkos aveva detto 
che sarebbe andato via presto dovendo la 
mattina dopo andare alle manovre, 

— Le parve che il Ledinegg uscisse 
dal Giardinetto per insegnire qualcuno ? 
— Questo non posso dire. Non ci ho po- 
sto mente. 

— Com' era l'ufficiale quella sera? - Mi 
parve calmo. 

Publico Ministero. Mi ica, signorina. 
La sua amica Venier le ha raccontato 
nulla deli' incontro con il Kritikos della 
sera dei 12? 

E Teste. Sì, ma soltanto più tardi, dopo il 
fatto. 

Difensore. La Venier nen ha tentato di 
trattenere l’ufficiale ? 

Teste. Menomamente, La sua partenza 
ci parve naturale, 


în 
mi dilettanti: la gentile signora Idone 
ed il signor Francol, per la Serva padrona; 
la vezzosa signorina Hannappel ed il signor 
Rossi, per La Falce. 

Regna la più viva © giustificata attesa 
per questa goniali serato, con la quali la 
nostra Filarmonica è fedele alle sue belle 
tradizioni artistiche, 

Concerto Palloni-Tirindelli. 
Come abbiamo già annunziato, ssbato a- 
vrà iuogo, nella sala della Filarinonica, 
il concerto della signorina Palloni e del 
prof. Tirindelli. It programma fu sosito 
con gusto squisito e racchiude otto nu- 
meri. La signorina Palloni eseguirà mu- 
sica del passato, come l’ aria Il mio den 
di Paisiello e la Villanella di Falconieri; 
e del presente, come la romanza del pa 
dre suo il m.o Palloni: Non guardarmi 
così; una del m.o Tirindelli intitolata: 
Taci, che ci dicono essere asssi graziosa 


del violinista ungherese Tivadar Nàchss.| nel settimo ripartimento chirurgico. 
Come si vede è un programma guatonia-! Aceldente o tentato suicidio ? 
simo. 


di propria composizione e in una romanza lo si trasportò all'ospedale, ove fu nocolto | 


madamienza UV: 
Woiff, presieduta dal cons. Fisischer, con- 


Il Lovrecich interpose querela di nullità. 


{Iersera, verso la 94, la guida di finanza 
Quartetto He!ler, Questo rino Giovanni Lskainsr, di servizio alla riva 
La teste è posta in libertà, mato quartetto inaugura il ciclo delle sue 


Entra il testimonio 


Antonio Weber 
cocchiere, da Trieste. 
Pr. Cha coss sapete del triste fatto ao- 
caduto ls sera dei 14 luglio? 
Teste. Ritornsvo con la vetura verso la 
Piazza S, Giovanni. Quando son sta arente 
la casa N. 8 dela via S. 


produzioni lunedì prossimo, In sostituzione 
dell'egregio m.o Castelli, troviamo questa 
no il sig. Guido 

, violinigis distinto, che gode tra 

ìl publico che frequenta i concerti una 
riputazione di esecutore serio e distinto. 

Ecco il programma della prima produ- 
zione: 1, Hsydn: Quartetto in Do magg. 
2. Mendelssohn: Trio in Ra min. pia 
forte sig.na Dolce Levi; 3. Beethoven: 
Qusrtetto in Fa, op, 59 N. 1. Î 

Oggetti rimvennti. Furono rinve- 
nu e depositati al nostro ufficio d'ammi- 
nistrazione, via Nuova N. 21, i seguenti 
oggetti : 

Una borsetta con un importo di danaro} 
rinvenuta nei pressi della stazione di S,! 
Andrea dal prof. don Gomilsch: Usa 
pellegrina rinvenuta all'Acquedotto. Una; 
mantellina, | 

Xn mare, Il piroscafo del Lloyl Im-| 
‘peratriz, proveniente da Bombay, lai H 
Brindisi ieri alle 10 ant, dirigendosi a 
Trieste, 

Tentro Comunale, L'elenso degli 
spartiti da rappresentarsi nella prossima 
stagione di csrnovsle-quaresima, è così 
fissato: Opera d’apertura la Walkiria di 

iccardo Waguer; poi Manon Lescaut di 
Puccini, Loreley di Ca Lakmè di 
Dòlibes, e Barbiere di Siviglia, 
sini, 

L' elenco artistico, che coma nomedubi- 
tiamo sarà tale da còrrispondera alle usi+ 
Renzesdel teatro e del puotioo; verrà: pu- 
Blicatn_ccts0nia miGegtiiono, + 

Politesma Rossetti, Questa sera 
SÌ rappressita per In 'tersa volta 1' Otello 
Be altre tra rappresentazioni, delle sei 
fissate, avranno luogo sabato, domenica 8 
martedì, 

Tentro Filodramatico. Isrsera 
ilarità alla replica degli Inquilini del si 
gnor Blondeau, e applausi agli esscutori. 
La recitazione fu più affiatata che alla 
prima recita. 

Questa sera si rappresenta l'ardita e 
vigorosa comedia di Camillo Antona Tra- 
vei Le Roseno. Fra giorni ls ripresa 
della brillante comedia I} B.bliotecario di 
Moser, che da qualche anno non viene e- 
seguita. 


Arnfiteatro Fenice. Come era da 
prevedersi, ieraera l’esscuzione del Ven 
ditore d'uccelli fa ancora migliore di quella 
della prima sera e l'operetta procedette 
più spigliata. Applauditi i punti più sa 
lienti, bissato il bel duettino dell'atto se- 
condo fra la Spinelli (Cristina) ed il Rio 
cobono (Stanislzo). Publico melto nume- 
roso ancha nelle poltroncine. Questa sera, 
tersa del Venditore d'uccelli. 

Morte repentina di una si- 
gnora forestiera, Ierlaltro mattina 
si svolgeva sl Tribunale il dibattimento 
in confronto di certa Anns Croglia, d'annì 
17, da Moschenizze, domestica, la quale 
era accusata di furto di parecchi oggetti, 
nonchè di alcuni denari, furto commesso 
lo scorso agosto, nell'albergo della siguora 


l'altro. El sivil fazeva dei passi indrio. Po 
el militar tuto in t' un lampo xe saltà a- 
vanti, ga cavà la sciabola e elga dado 
un colpo nella testa a quel altro. El ca- 
pel xe cascà in mezo dela strada, Alora 
el zivil se ga ritirà indrio e "1 ga tirà col 
revolver e po el xa scampado zo per via 
S. Antonio, L’ufizial ghe xa corso drio si- 
gando ferma ferma. 

— Quanto erano distanti i due? Quutro 
o zinque passi. 

— Iù che direzione il civile sparò il 
colpo di fucco? — Contro el peto. 

— Avete veduto che l' ufficiale abbis 
mensto un secondo colpo? — El tegnlva 
sempre la spada alta, ma no posso dir, 
perchè intanto el mio caval iera andà a- 
vanti, spaventà del colpo. Più tardi son 
stato ala Guardia medica e go condoto el 
signor (indica i’ accusato) ai Gesuiti, 

— Osservaste che il civil avesse posto 
lo mani addosso all'ufficiale? — No, sto 
qua no go visto. 

Pub. Ministero. L'accuasto sostiene di 
esser fuggito dopo il primo colpo e di a- 
vere sparato l'arma, .appenarquaridal widé 
che il Ledinezgmenaya un altro fenden- 
te. E' vero quasto? >* k 

Test. vi gi ‘BNarà abito. Unssi dopo el 
temporoh'e) raiv 0! ga fato fre pass! 

Tisegi L Spiozate meglio l'atteggia- 
mento dell'afficiale. Dopo inferto il primo 
colpo, che cosa fece? 

é, El ga alzà la spada, cussi, (mo- 
stra) come per dar un secondo colpo, Ale- 
ra el sivil ga tirà. 

Il difensore prega la Corte di prender 
nota di questa importante di'ucidazione, 

(La continuazione di questo processo 
verrà publicata nel Piccolo della sera“ 

oggi. L'atto d'accusa, la formazione 

la giuria, l'elenco dei testimoni e il 
principio del costitu'o dell'accusato sono 
publicata nel »Piccolo della sera* di ieri, 
in vendita ancor oggi in tutti î nostri lo- 
cali, 

E FATTI VARI. 

Calendario. — Primo q. — Leva il sole 
ore 7.6, tramonta ora 423 - Oggi: S. Ottomaro. 
— Domani: S Greg. T. — Altezza barometri- 
ca: 750.3. — Temperatura: ore 7 ant. 7.9; ore 
2 pom. 43.7. — Alta marea: 41.ò ant, —,— pom. 
Bassa marea: —.— ant, 3.4 pom. 

Ii nostro nuovo romanze, Co- 
me ogni volta che diamo principio ad un 
nuovo romanzo, le cui dramatiche peripe- 
zie sollevano grande interesse, vi sono 
suche adesso i ritardatario gli amemorati 
che non hanno pensato in tempo a pro- 
curarsi le prime dispense e ci piovono le { Malvina Hausner ad Abbazia. In esito alle 
richieste di numeri arretrati del Piccolo. Irisultanze processuali, ln Croglia fa con- 
Noi non possiamo sodisfare queste dc-!dannata a tre mesi di carcere. 
mande perchè le edizioni del Ziccolo sono} Testimonio principale nel processo era 
esaurite, ma per accontentare tuttì i nostri :sppunto la detta signora Hausner, venuta 
lettorì abbiamo deciso di far uscire oggi |espressamente da Abbazia; ora, mentre 
il giornale in doppio formato, publicando ! questa veniva interrogata dal presidente, 


Ì 


arretrate dell'sppendice, più la consueta |La guardia di servizio e l’usciere le fu-! 
parte. Chi non avesse ancora incomincia-/rono tosto attorno per sbocorrerla e, tras- 
to la lettura del Delitto dell'opera, legga! portatala fuori dell'aula, cercarono di farla 
queste prime dispense ed avrà motivo di ‘rinvenire. Persistendo il malessere, dal- 


pranzo, qualsiasi disegno. Prezzi 
bassissimi, mobiglie, eleganti, so- 
lide! (482) 


Sicura 
Proservativi 


bastiano 4. 


SÈ prezzo 1 bottiglia for, 1. V. 

set >. >» 

4 Acquistasi In tutte 5 È 
Si osservi la marca di fabrica e si domandi 


inte Fluido antiartritico di Kwizda dell 
Cpressa ma rircondario di Koraesburg presso Vismna 


francesi dorz for. 1, 2,3, 4 
zione discreta. Wohl, Trieste, Se- 
(128) 


o tivo di suicidio, Il Grinov 


cita veni ZE ai 


guarigione dei calli mediante Ji cerotto! 
che vendesi nella Farmacia Suttina. È 


ped= È 


del Mandracchio, udì a poca distanza dal 
posto in cui egli sì trovava il rumore di 
un corpo che cadeva nell'acqua, Avvisata 
la guardia di publica sicurezza Podrecca, 
accorsero insieme sul luogo d'onde si era 
udito partire il tonfo e videro un corpo 
umano dibaitersi fra le onde. 


— Il pilota Giu 
50, abitante in ria del Pi 
pomeriggio di ieri, lavorand; 
frattura al dito medio della 

— Autonio Bernetich, 4 
tante in via di Romagna N lì 82, al 
del pomeriggio, duranta il laygne }, SI 
gliò la mano sinistra nell'ingrauo> Si itnpl 
ruota di una macohina e riportò gio dell 
tura ad un dito, uns trafli 

Bambino caduto, Il 
tre anni Mario Cuszo, abitanti 
Rena N. 12, ieri, cadendo, rip: 
rita sopra l'occhio destro, 
medica, il piccino ottenne 
cu 


bambino 
è in via 
Ortò una all 
Alla Gua; 
le neceg 


L'amico del... fanciulli, u 
gasso di 13 annì Giovanni Zamberji 
abitante in androna delle Pancogola N 
venne morso ieri al femore destro da pill 
cane vagante, Accompagnato alla u e 
dia medica, fu assoggettato alle necegi 
rie cure, 

Hi rimorso di Ferdinan 
L'agente disoccupato Ferdinando V, d' 
ni 30, da Portole, ieri notte contif 
spontaneamente all'impiegato d'ispezioî 
presso gli arresti in via Tigor, Confsgga; 
di avere terapo addietro rubato ul Ù 
Giovanni C., abitsute sulla salita al 
montorio N. 13 un'orologio d’oro con 
rispettiva catenella del valore di 1, 
Venne trattenuto agli arresti. 

Lotte. Estrazioni del 15 corr: 
Praga 69 80 34 5 
Leopoli 42 87 40 33 
Hermanstadt 35 36 70 59 
spia gierno una. Le inconquisi 

i 

Puntolini. — Mi dicono, protossore, ql 
avete conquistate tutte le lingue mode 

Professore. — Sì, eccetto due: mia p 
glie e sua madre, 


TEATRI. 
POLITEAMA ROSSETTI. (Ore 8) — » Otello “, i 


4 atti. 

{ TEATRO FILODRAMATICO. Compagnia Relti 
| mo-Della Guardia. (Ore 8) Le Resa nti 
atti - ,Un calelo d'ignota provenlenza“, fi 
ANFITEATRO FENICE. Compagnia d'opere 
| saggio — (Ore è) ,Il venditore d' uccel 

n 3 atti. 


Borse e Mercati. 


Chiuse estere e Borsa serale di 
Trieste del 15 Novembre. La Borsal 
Berlino chiude ferma : Cradit 197.—, d 
196.20, Rubli £14 25, Rendita Ital 
dita ungherese in sorone ——. 
cedente segnava: 19. 

Borsa di Milano 
Rendita 9230, Meridionali 815 —. 
15.90, 9207, 611.—). Ape 
, poi sino 7945 e —. 
Francese 99.12, Itali 
n 


no alla Direzione di Polizia, Ivi l'ispettore | 


di servizio, Bauzen, lo fece collocare nello 
stanzone dell’ispettorato, ove gli vennero 
prodigate Ie prime cure, e quando si fu 
rimesso alquanto, si potè rilevare l'esser 
suo: egli è l'agente di commercio Giaco- 
mo Grinoves, d'anni 81. Interrogato, ri 
spose confusamente: ,lero andà a sercar 
lavor e abitazion“ disse dapprima - Poi 
mutò registro: ,Son cascà per caso“. Non 
si può quindi accertarlo, ms sembra più 
accettabile l'ipotesi trattarsi di un tenta- 
era da qual- 
che tempo senza impiego. Verso le 10 
venne accompagnato all'ospedale. 


tura che segna % 
il Consolliato, mancano Corsi 
Qui Rendita Italiana da 79.40 a 79.30. 


Napoleoni 10.11 a 1013—, Z 

7, Lire sterline 2 72 a 12 74, Lol 
70, Francia 50.60 a 50. 

43.50 a 43.90, Banconote ital. 43,30 a 43.90, Bal 

conote germaniche 8260 a Olanda —-al 

Rendita austriaca in carta 80 a 97Î 

Rendita sustriaca in argento ——a R 

| dita ungheresa in oro 4% 115.85 a 1 

| dita austriaca in Corone 0640 a 98.85, 

ungherese in Corone 93.40 

a 335—, Rendita ital 


Un operaio caduto da tre ms-|chi 4,25 a 4 


tellanz, d'anni 82, abitante al N/GIMAI 
Barcola, ocoupato nello co MERLO 
I 


eragi recato ieri a Senosecchifai 


tri d’aitezza. L’opersio Bortolo pi, 


3 | Francen 


Gioni alle braccia. Medicato slla meglic 
Colà, periì per recarsi a questa volta e 
Sindò alla Guardia medica, ove fu assog- 


gettato alle debite cure da parte del dott. 


Fonda, ì 

Minlore improviso. La cas 
Francesca Craasvit, d'anni 45, iermatti 
alle 914, nella Chiesa di Sant'Aaton 
Nuovo, vicino alla porta grande, fu colta 
da improviso malore. Qualcuno dei pre- 
senti le prestò i primi soccorsi, ed ella 
venne poi accompagnata alla Guardia mo 
dica, dove il dott. Fonda la prodigò le 
debite cure, dopo le quali ella venne 
ALS a casa propria, in via Nuova 

ss e ferimaento, Antonio Gra- 

bor, d'anni 19, agricoltore, da Pinguente, 
szsuffatosi colà con nu altro villico, venne 
da questi colpito alla testa con una grossa 
pietra a riportò una grava ferita, per la 
cura della quale dovette essere trasportato 
qui, all'ospedale, ove fu ricoverato nel 
quarto ripartimento, 


Accidenti durante Il lavoro, 
Darante il lavoro, ieri, l'apprendista fab- 
bro-mecennico Giuseppe Costantini, d'auni 
13, abitante in via Alighieri, riportò una 
ferita alla mano sinistra; il muratore 
Giuseppe Pecchiar, d'anni 20, una ferita 
alla mano sinistra; - un altro maratore, 
a nome Aatonio Briscek, d'anni 20, pure 
una ferita alla mano sinistra; - il Cari 
dore Giovanni Cordich, da Ronchi, d’annì 
42, una contusione al piede destro. - Di 
uns contusione alla mano destra fu vitti- 
ma ieri, durante il lavoro, il cocchiere Eu 


genio Tercich, d’anni 37, abitanta in via 
Giulia N. 64, - Mentre lavorava con un 
ago da sacchi, l'operaio Luigi Pavan, di 
anni 20, abitante in via di Crosada N, 2, 


riportò alcune ferite di punta ali 
nelie due psgine interne tutte le dispenze | tu colta da improviso malore a svenne,! pis 3 SRO 


lestri 


‘operaio Corrado Kropp, d'anni 60, 


abitante in via della Concordia N. 14, jor- 
mattina, durante il lavoro, riportò acciden- 
talmente una ferita alla mano destra, 


fi legale, ma anc 


È ] per la salute. 
Da aversi in tutti i migliori 
Hans Hottenroth, Ag 


= & 5 


di 
15% 
e è 


Ja) Prestito Greco 5! 
50. 
5. (Diretto-Urgente). Chiusa : Rendi 
3% 99.12, Rendita Italiana 5% 
uola esterna 60.72, Azioni Ban 
812 
— Il Boulevard segna: 9343, 79.08 
05.—, 92.78, Ta aumento. 
FORTE 15. (Borsa della sera)Azioni Crei 
austriaco 23d.—, Lombarde 92.25. Sostenuts. 


Rendita 
Ottomana 
P, 


| 


(Chinsa) Santos good 
per Dicembre 83—, 


Rio ordinario loco 78-84, r' 
{8284 buono 85—88. 
— Havas 15. (Apertura). Santos good ave 
Per mese correute per 50 chilé a fr. 108. 
Marzo per 50 chilò a fr. 104 ; 
vuova=roR: 15. (Apertura), Rio. per consi 
gne future 5 in ribi 


| 
Ì 
Farina ei Avena calmi, Formenton: molto sei 
so, in parte pagato un quarto di 4 ellino 
rialzo, viaggiante più flacco, (Pioggia) 
Formentone da seellini 34.75) 


consegna ds qualunque porto L. 
40/4, Novembre-Disembre 4 

4%, Genna o-Iebrato 4% 

s Marzo-Aprile 45/g, Apri 
Maggio 45/4, Maggio-Giugno 45/, Giugno-La 
89/54, Luglio-Agosto 49/g 

ma. Parto! 14. Mese corrente 4040, 
‘è 4250, calma, quattro primi mesi 49; 
da Marzo 43.90, (Tempo Ce 


Per Novem 
Dic: ‘a-Genni 
Febraio-Marzo 


Li 
leso corrente 52.7 
i, baisse, quattro primi mi 
quattro mesi da Marzo 53.25. 
Lonpra 15. Ravizzone a sc. 2. 

Petrolio, Brema 15. Loco 4. 

— ANVERSA 45. Loco 11.37. Calmo. 

Spiîrito, BrRLINot5. Loco 32.50, per Novet 
bre-L)icembre 3.60, per Maggio 27.00, 1 

— PARIGI 15. Mese corrento 34.75, per DI 
bre 34—, fiacco, quattro primi mesi 36.25, 
tro mesi da Maggio 37.25. 

— Baestavia 16. 509 per Novembre 49.50» 
per Novembre 30.—. ini 45° 
piucchero. porone Tor a sc0lì 

\ppe greggio a scelli-1 12. 

— Partari5. Greggio da 85° disp. 35. 
flacco Bianco pr. mese corr. 36.60, p9! 
bre 36.75 fiacco, quattro primi mesi 
tro mesi da 87.50, Raffinato da 109.50 ® 
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